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Le modifiche apportate in relazione al parere di compatibilità espresso dalla Provincia sono 

indicate con carattere rosso. 

 

1.Premesse 

L’Amministrazione Comunale di Gerola, prendendo atto delle nuove disposizioni in materia 
urbanistica ed edilizia sopraggiunte con l’emanazione della nuova L.R. 11 marzo 2005 n°12 ed in 
ottemperanza ai disposti della stessa, ha ritenuto opportuno procedere alla redazione del nuovo 
piano di governo del Territorio elaborando la nuova pianificazione in concerto con il  limitrofo 
comune di Rasura assegnando al territorio una valenza-importanza superiore ai singoli confini 
amministrativi.  
Obiettivo condiviso, sia dal tecnico redattore del PGT che dall’Amministrazione Comunale, è quello 
di fornire alla Comunità di Gerola  uno strumento di gestione e governo del Territorio che possa 
garantire, in prospettiva per gli anni futuri, un corretto equilibrio tra le esigenze dello sviluppo (sia 
economico che edilizio) e la non derogabile necessità di conservare e potenziare la peculiarità di 
un territorio, caratterizzato dalla presenza di ambiti aventi elevato valore sia naturale-paesaggistico 
che  antropico. 
Tutti sono consapevoli che il territorio cosi’ come oggi lo viviamo, è il frutto della continua opera di 
trasformazione da parte dell’uomo: si riduce progressivamente lo stato originario della natura e del 
paesaggio e si aumentano sempre più i caratteri antropici in un processo che raggiunge la 
massima intensità nei centri storici e permane ai minimi livelli  nelle aree più marginali. 
 
Il territorio del Comune di Gerola occupa la parte piu’ alta della Valgerola, una valle fluviale a V in 
sponda sinistra del’Adda nell’area geografica della bassa Valtellina. 
Il territorio si sviluppa altimetricamente dai mt. 700 sino all’angolo sud-occidentale del territorio 
comunale, suo punto di massima elevazione, la vetta del celebre Pizzo dei Tre Signori (“piz di tri 
ségnùr”, m. 2554), dove si incontrano i confini delle province di Sondrio, Bergamo e Lecco (dal 
Cinquecento al Settecento sotto il dominio rispettivamente delle Tre Leghe, della Repubblica di 
Venezia e del Ducato di Milano: di qui il suo nome;  l’abitato di Gerola, sede comunale è posto a 
quota 1053 mt slm. 
Oltre all’abitato di Gerola, sul territorio comunale sono ubicati gli agglomerati e nuclei di 
antica formazione di Nasoncio, Ravizze, Laveggiolo, Castello, Foppa, Valle, Case di Sopra, 
Fenile e l’insediamento turistico posto in località Pescegallo, il tutto su di una superficie 
territoriale di 38,05 kmq. 
Sul territorio di Gerola l’intervento dell’uomo è facilmente leggibile oltre che negli insediamenti 
abitativi, anche nell’ambito territoriale dei versanti montani, nei maggenghi, negli alpeggi e nei 
numerosi percorsi di versante in verticale che dai nuclei abitati e negli agglomerati raggiungono i 
maggenghi e gli alpeggi nella parte alta del territorio. 
 
Essendo il rapporto tra cicli naturali ed azioni dell’uomo strettamente correlate, ove le componenti 
naturali ed antropiche del territorio sono, al proprio interno e tra di esse, legate da relazioni 
materiali ed immateriali dirette ed indirette, spesso la trasformazione di ciascuna di esse 
coinvolge in qualche misura le altre. Appare quindi indispensabile considerare il nostro territorio 
come un sistema nel quale siano riconoscibili alcune principali componenti così individuate: 

• La componente naturale, intesa come l’insieme degli elementi principali (acqua, aria,terra, 
flora, fauna, etc.) e sui quali si esercita la pressione ed il prelievo di origine antropica; 

• la componente insediativa, intesa come l’insieme dei luoghi edificati e delle infrastrutture a 
rete funzionali alla comunità; 

• la componente economica, intesa come il quadro delle condizioni materiali poste in essere 
al fine di garantire la sopravvivenza fisica e migliorare la qualità della vita; 

• la componente socio-culturale, intesa come l’insieme delle condizioni che caratterizzano 
l’evoluzione dei comportamenti dei diversi gruppi sociali portatori di una propria 
riconoscibile identità. 

 Sulla base di ciò sono stati identificati alcuni obiettivi così sintetizzabili: 
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� la tutela delle componenti naturali nelle sue diverse forme non solo per le aree 
assoggettate a leggi specifiche di salvaguardia ma estesa a tutto il territorio comunale in 
particolare nel rispetto delle caratteristiche geologiche, idrogeologiche e sismiche; 

� la tutela delle componenti ambientali, culturali e storiche in particolare per quanto 
concerne i nuclei originari, il paesaggio e le sue dinamiche, la cura dei valori storici, 
artistici e monumentali. 

� la valorizzazione del contesto insediativo, mediante organizzazione dello spazio urbano, 
della viabilità dei percorsi pedonali e ciclopedonali, degli spazi aggregativi e di 
socializzazione. 

� l’accessibilità e fruibilità di aree e strutture pubbliche e di uso pubblico; 

� la disciplina della mobilità e della moderazione del traffico; 

� il raffronto con le scelte e le previsioni territoriali di grande scala, sia infrastrutturali che  di 
pianificazione che potranno interessare direttamente o indirettamente il nostro territorio; 

� l’analisi delle componenti storiche e di fatto del tessuto territoriale, la raccolta delle istanze 
ed il confronto per una fattiva partecipazione della comunità locale alla costruzione di una 
pianificazione condivisa ed a salvaguardia della propria unicità. 

 
L’articolazione dei contenuti della pianificazione comunale proposta dalla nuova legge regionale 
lombarda, tende verso la formulazione di una separazione di carattere strumentale  (Documento di 
Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole) con l’obbiettivo di rispondere nel modo più aderente 
possibile alla natura complessa del governo delle problematiche urbanistico/edilizie. 
 
Ovvia la necessità e opportunità di disporre di strumenti agili, di celere elaborazione e attuazione 
con elevati livelli di operatività per far fronte a problematiche di carattere specifico e settoriale, per 
essere coniugati all’obbiettivo di un’azione amministrativa che nel suo complesso deve, per essere 
efficace, muoversi in modo armonico, efficace e sincronico. 
 
Queste motivazioni hanno costituito la premessa per una articolazione operativa che, nonostante 
assicuri autonomia di gestione e previsione a ciascuno degli strumenti componenti il PGT, li 
mantiene nell’ambito di un solo processo di pianificazione. 
L’impostazione del P.G.T. si articola pertanto su una ripartizione che utilizzerà uno strumento con 
contenuti di carattere prevalentemente strategico (Documento di Piano) quale elemento “di 
regia” di una politica complessiva sul territorio e di attenzione alle dinamiche della 
evoluzione dei sistemi territoriali. 
Gli aspetti di regolamentazione e gli elementi di qualità del costruito e del costruibile sono affidati 
ad uno strumento autonomo (il Piano delle Regole), mentre al Piano dei Servizi viene affidata la 
verifica e la previsione in relazione allo sviluppo insediativo e socio economico, della dotazione ed 
armonizzazione dei servizi per la collettività. 
 
I due strumenti che, per semplificazione possono essere definiti di tipo “operativo”, pur se 
consegnati in modo da avere autonomia di elaborazione, previsione ed attuazione, devono 
interagire costantemente attraverso la coerenza e il reciproco rapporto con il Documento di Piano. 
Il Documento di Piano è anche lo strumento dove sono sintetizzate e valutate le analisi svolte sul 
territorio. 
Attraverso di esse sono individuate le criticità, le potenzialità e le opportunità presenti e vengono 
messi a punto gli obbiettivi di governo che le Amministrazioni Comunali intendono porsi per il breve 
e medio periodo, sia in termini sovracomunali che comunali. 
Il Documento di Piano si sviluppa attraverso una specifica relazione, una serie di elaborati grafici, 
ed una normativa, dove sono sintetizzati gli obbiettivi per singoli temi, partendo dalle criticità e 
dalle potenzialità individuate. 
Il Documento di Piano in quanto atto contenete gli obbiettivi strategici e le politiche di sviluppo del 
territorio è sottoposto a Valutazione Ambientale Strategica. Valutazione che accompagna e guida 
anche i successivi atti (Piano dei Servizi e Piano delle Regole). 
I sistemi territoriali analizzati ed approfonditi nel Documento di Piano sono i seguenti: 

1. il sistema insediativo residenziale. 
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2. il sistema produttivo. 
3. il sistema dei servizi. 
4. Il sistema della mobilita’ 
5. il sistema agricolo. 
6. Il sistema vegetativo 
7. il sistema paesaggistico-ambientale: 
 

E’ stato inoltre esaminato il sistema territoriale in cui il Comune è inserito con il particolare 
obbiettivo di individuare le tendenze in atto e le ripercussioni che queste esercitano sul territorio 
del Comune di  Gerola. Sono stati esaminati gli atti della programmazione regionale e provinciale 
con particolare riferimento alle prescrizioni ed alle direttive per la pianificazione comunale, 
individuando le eventuali criticità e le potenzialità dei sistemi. 
 
Per quanto riguarda gli aspetti culturali e paesaggistici si è posta particolare attenzione: 

� all’individuazione dei beni culturali esistenti ; 
� all’individuazione delle aree di interesse paesaggistico e storico monumentale; 
� all’individuazione degli elementi del paesaggio agrario e di quello insediativo, 
� alla definizione della sensibilità paesistica dei siti; 
� alla definizione di aree non sostenibili a processi di trasformazione. 

 
Poiché alle politiche dei servizi il PGT dedica specificatamente uno dei tre piani, l’obbiettivo del 
Documento di Piano è stato quello di dotarsi di un apparato conoscitivo sufficiente a determinare 
regole, direttive ed indirizzi che saranno poi specificatamente approfondite nel Piano dei Servizi. 
 
Sulla base delle analisi disponibili e di quelle specificatamente realizzate, il Documento di Piano 
evidenzia delle criticità, delle potenzialità e opportunità del territorio comunale e del contesto in cui 
è ubicato e determina gli obbiettivi strategici per il territorio, gli obbiettivi quantitativi di sviluppo 
complessivo e le indicazioni per le politiche relative alla residenza, alle attività produttive ed ai 
servizi, articolandoli in obbiettivi strategici e regole, direttive ed indirizzi per la realizzazione degli 
obbiettivi stessi. 
Facendo riferimento agli obbiettivi strategici e quantitativi di cui sopra, il Documento di Piano in 
ottemperanza alle disposizioni di legge (LR 1272005 e s.m.i)  detta le regole e gli indirizzi per le 
elaborazioni di dettaglio ed attuative della pianificazione relativa alle Aree di 
Trasformazione, al  Piano dei Servizi ed al Piano delle Regole. 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lago  Rotondo altitudine mt. 2.254 slm 
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2.CONTENUTI E METODOLOGIA DEL DOCUMENTO DI PIANO 

Nel Documento di Piano sono distinguibili tre fasi operative fondamentali cosi’ esplicitabili: 

• IL QUADRO CONOSCITIVO E ORIENTATIVO  

• LO SCENARIO STRATEGICO  

• LA DETERMINAZIONE DELLE SCELTE DI PIANO 
 

2.a Il quadro ricognitivo e conoscitivo  
Il quadro conoscitivo e orientativo è una fase in cui vengono portate avanti le diverse analisi 
interdisciplinari del territorio comunale considerando le informazioni del SIT, Sistema Informativo 
Territoriale, ed i dati che gli strumenti e la pianificazione sovraordinata e di settore forniscono. 
Contemporaneamente a tale fase, la VAS si occupa di analizzare e valutare la componente 
ambientale, fornendo al DdP i relativi contenuti. 
Le elaborazioni necessarie per definire il quadro conoscitivo e orientativo costituiscono il 
presupposto per arrivare a delineare un’interpretazione della realtà territoriale locale che deve 
mettere in luce: 

� LE DINAMICHE IN ATTO 

� LE CRITICITA’ DEL TERRITORIO 

� LE POTENZIALITA’ DEL TERRITORIO  

� LE OPPORTUNITA’ CHE SI INTENDONO SVILUPPARE 
Il processo di analisi del Documento di Piano definisce: 

� IL QUADRO RICOGNITIVO E PROGRAMMATORIO DI RIFERIMENTO PER LO 
SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE DEL COMUNE; (LR 12/2005 – art. 8 comma 1 
lettera a) 

� IL QUADRO CONOSCITIVO DEL TERRITORIO COMUNALE COME RISULTANTE 
DALLE TRASFORMAZIONI AVVENUTE; (LR 12/2005 – art. 8 comma 1 lettera  b) 

� L’ASSETTO GEOLOGICO-IDROGEOLOGICO-SISMICO;  (LR 12/2005 – art. 8 comma 1 
lettera  d) 

Con il quadro ricognitivo e programmatorio si è pertanto indagato: 

� il sistema sociale ed economico; 

� le indicazioni degli atti di programmazione emanati da enti sovracomunali o da altri soggetti che 
hanno influenza diretta sulla pianificazione, nonché degli strumenti di programmazione 
settoriale; 

� i vincoli definiti dalla legislazione vigente; le istanze e le proposte provenienti dai cittadini; 
Mentre con il quadro conoscitivo del territorio comunale raccolte informazioni territoriali 
diversificate secondo un approccio integrato al territorio, e più precisamente: 

� l’assetto e le dinamiche di funzionamento dei sistemi insediativi; 

� l’organizzazione e le tendenze evolutive delle attività economiche; 

� i caratteri e le problematiche ambientali; 

� i caratteri e le criticità paesaggistiche del territorio; 

� l’assetto geologico e relative classi di rischio; 

� la definizione del reticolo idrico minore; 

� il sistema rurale del territorio; 
La tematica ambientale, rurale e paesaggistica deve comunque incrociarsi con i vari livelli e temi di 
indagine ed è per questo che il DdP è accompagnato dalla Valutazione Ambientale Strategica di 
cui recepisce i contenuti, elabora e costruisce la Carta del Paesaggio e la Carta della Sensibilità 
paesaggistica dei luoghi. 
Il Documento di Piano definisce inoltre l’assetto geologico, idrogeologico e sismico sulla base dei 
criteri e degli indirizzi emanati dalla Giunta Regionale ai sensi dell’articolo 57, comma 1 lettera A 
della L.R. 12/2005. 
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2.b Lo scenario strategico 
Sulla base dei risultati e delle analisi costituenti il quadro conoscitivo e orientativo del territorio, il 
Documento di Piano ha elaborato lo scenario strategico della politica territoriale del Comune in 
coerenza con le previsioni di livello sovracomunale e ambientalmente sostenibili. 
Funzionale alla dimostrazione di sostenibilità la Legge prevede che la costruzione del Documento 
di Piano sia accompagnata dal Processo di VAS, che ha il compito di valutare la congruità, dal 
punto di vista della sostenibilità ambientale, delle scelte operate rispetto agli obbiettivi dichiarati, 
oltrochè evidenziare le sinergie con altri atti di pianificazione e programmazione, valutando le 
alternative individuate, gli impatti potenziali generati, le eventuali misure di 
mitigazione/compensazione ritenute necessarie e le coerenze paesaggistiche. 
Lo scenario strategico ha costituito il riferimento per le fasi successive di elaborazione del 
Documento di Piano e l’imput per la definizione della proposta di pianificazione. 

 

2.c La determinazione delle scelte di piano 
a) Le previsioni di Piano 
La previsione di Piano costituisce l’insieme degli interventi che il Piano intende attuare. In 
ottemperanza agli indirizzi e prescrizioni regionali e provinciali si è posta particolare attenzione a 
valenze di tipo qualitativo come la riqualificazione del territorio, l’utilizzazione ottimale delle risorse 
territoriali a disposizione e la conseguente riduzione di consumo di nuovo suolo. 
La definizione ed il dimensionamento degli obbiettivi di sviluppo, coerentemente con la logica di 
utilizzazione ottimale delle risorse territoriali, è avvenuta in stretta relazione con la distribuzione 
attuale del territorio del sistema dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, 
prevedendone l’opportuno potenziamento e/o miglioramento di utilizzo, per ricercare la miglior 
razionalizzazione complessiva degli insediamenti. 
b) Le politiche di intervento per i diversi sistemi funzionali 
Il Documento di Piano formula specifiche politiche di intervento e linee di azione per i diversi 
sistemi costituenti il territorio quali: 

� il sistema insediativo residenziale. 
� il sistema produttivo. 
� il sistema dei servizi. 
� Il sistema della mobilita’ 
� il sistema agricolo. 
� Il sistema vegetativo 
� il sistema paesaggistico-ambientale: 

a) i beni culturali; 
b) il paesaggio. 

 
c) La dimostrazione della compatibilità delle politiche di intervento individuate con le  
            risorse economiche attivabili dall’Amministrazione comunale 
La legge regionale sottolinea l’importanza della dimensione temporale e l’aspetto della sostenibilità 
finanziaria delle previsioni di pianificazione: il Documento di Piano ha assicurato una stretta 
relazione e coerenza tra le politiche di intervento e le linee di azione prefigurate da un lato ed il 
quadro delle risorse economiche dall’altro. 
Ciò implica che gli interventi previsti sono stati individuati anche rispetto ad una priorità 
dell’Amministrazione comunque attivabili. 
d) l’individuazione delle Aree di Trasformazione  
Gli ambiti territoriali coinvolti negli interventi di trasformazione sono stati adeguatamente individuati 
cartograficamente nella tavola delle Previsioni di Piano, allo scopo di garantire la possibilità di 
valutare le aree interessate in riferimento al contesto territoriale con cui si relazionano. 
In riferimento agli ambiti di trasformazione il Documento di Piano: 

• Ha puntualmente determinato le connotazioni fondamentali di ogni intervento individuando 
quelli che assumono un ruolo strategico; 
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• Ha connesso direttamente l’azione di sviluppo prevista alla più adeguata tipologia di 
strumento attuativo cui ricorrere in fase realizzativa; 

• Ha dettagliato puntuali prescrizioni progettuali per assicurare l’ottenimento, in fase 
realizzativa, di un corretto inserimento ambientale e paesaggistico ed una elevata qualità 
progettuale; 

• Ha evidenziato le criticità ambientali per ogni ambito di trasformazione in riferimento al 
rispetto ed all’ottemperanza di specifici vincoli, riguardanti la componente ambientale, 
paesaggistica, ecologica, acustica, geologica, idrogeologica e sismica; 

• Ha individuato interventi di mitigazione e compensazione ambientale. 
 

e) Criteri di compensazione, perequazione, incentivazione e trasferimento delle 
volumetrie 

Criteri di perequazione 
In tutto il territorio a destinazione residenziale i parametri urbanistici sono stati definiti confermando 
gli indici del vigente PRG. La perequazione, intesa come distribuzione dei diritti edificatori e degli 
oneri, è ispirata a principi di equità e sulla base dello stato di fatto e di diritto dei suoli;  
Criteri di compensazione 
All’interno dei singoli ambiti di trasformazione la densità edificatoria è ridistribuita in maniera 
omogenea tra le proprietà e le volumetrie esistenti.Coerentemente con quanto previsto dall’art. 11 
della legge 12/2005, e per favorire l’acquisizione delle aree destinate alla realizzazione delle opere 
di urbanizzazione e di attrezzature pubbliche o di interesse pubblico, in attuazione del Piano dei 
Servizi, il PGT attribuisce alle stesse , a compensazione della loro cessione gratuita al 
comune, diritti edificatori trasferibili sulle aree edificabili. 
Criteri di incentivazione 
Sono individuati indicatori di qualità che, all’interno di una politica a sostegno della BIO-EDILIZIA,  
possono concorrere nell’incrementare gli indici di utilizzazione fondiaria per le edificazioni poste sia 
all’interno degli ambiti di completamento che negli ambiti di tessuto urbano consolidato. 
Gli indicatori di cui sopra, fanno riferimento a miglioramenti ambientali, al  contenimento del 
consumo energetico ed al miglioramento del confort abitativo. 
Trasferibilità delle volumetrie 
I diritti edificatori attribuiti a titolo di perequazione e di compensazione urbanistica sono 
commerciabili. Il Comune istituisce un registro delle cessioni dei diritti edificatori da aggiornare e 
rendere pubblico. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vista di Gerola Alta e 
della località Foppa. 
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3- QUADRO RICOGNITIVO e CONOSCITIVO 

GLI STRUMENTI SOVRAORDINATI 
In questa fase il territorio comunale, oltre alla elaborazione di analisi interdisciplinari, viene anche 
inquadrato in un contesto allargato, in particolare in quello regionale e provinciale. 
Le tavole di riferimento per l’inquadramento regionale sono quelle del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale, aggiornato al 2008, nelle tavole specifiche A-B-C-D. 
Le tavole di riferimento del PTCP sono state approvate con Atto n° 4 del Consiglio Provinciale 
seduta del 25 gennaio 2010. 
A livello territoriale inferiore è stato recepito sia il Piano di Indirizzo Forestale approvato dalla 
Comunità Montana di Morbegno in seconda lettura con Deliberazione del Consiglio Direttivo n° 29 
del 16 febbraio 2010 e definitivamente approvato con Deliberazione Provinciale n° 59 del 
29.11.2011, che quello del Parco delle Orobie Valtellinesi definitivamente approvato dalla 
Provincia di Sondrio con Deliberazione n° 10 del 22  febbraio 2013.                 

 
Recepimento contenuti PTPR 
Il Piano Paesistico Territoriale Regionale PTPR della Lombardia tratta i temi relativi alla natura ed 
agli scopi della pianificazione paesistica, nonché l’articolazione delle strategie utili per il 
conseguimento degli obbiettivi di tutela e valorizzazione della qualità ambientale. 
Il PTPR è stato approvato con D..C.R N°VII/197 del 06.03.2001 e successivamente aggiornato ed 
integrato con D.G.R.L. n° VIII/6447 del 16.01.2008.  
Secondo la cartografia del PTPR il territorio del Comune di GEROLA viene classificato come unità 
tipologica del “paesaggio delle valli e dei versanti” e “delle energie di Rilievo”, tavola A del PTPR. 
“Al di sotto della fascia aperta delle alte quote si profila con gradualità l’ambiente umanizzato dei 
territori alpini. Sono i lunghi e declinati versanti che accompagnano le vallate alpine principali e 
secondarie, domini forestali delle resinose (laris, Pinus, Picea) alle quote più elevate, delle 
latifoglie (faggeta, castagneto, latifoglie miste) alle quote più basse”. 
Per l’ambito paesaggistico delle enrgie di rilievo il PTPR le definisce come “Il paesaggio della 
montagna , delle alte quote, appartiene alla grande partitura orografica delle Alpi e Prealpi dove gli 
affioramenti rocciosi , le nevi ed i ghiacciai, predominano sulla copertura vegetale. Si tratta di un 
paesaggio aperto, di spiccata verticalità ma di grandi orizzonti visuali……..” 
L’indirizzo di tutela disciplinato dal PTPR per l’unità di paesaggio delle valli e dei versanti prevede: 
“In quanto soggetti all’azione antropica, i paesaggi riconducibili all’organizzazione valliva devono 
essere considerati come spazi vitali, quindi necessariamente aperti alla trasformazione ,ma 
devono anche essere tutelati nelle loro caratteristiche fisionomie, salvaguardando sia gli equilibri 
ambientali sia gli scenari in cui originariamente si combinano elementi naturali ed elementi 
antropici nel segno della storia e della cultura montanara-valligiana”. 
Per il paesaggio delle energie di rilievo il piano regionale disciplina rigidi indirizzi di tutela…..”l’alto 
grado di naturalità di questi paesaggi costituisce una condizione eccezionale nell’ambito regionale 
…..gli indirizzi di tutela …..impongono quindi una generale intangibilità, un rispetto assai rigido.” 
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LA TESTATA DELLA VALGEROLA (FOTO Massimo Dei Cas) 
 
La tavola B dello stesso piano regionale “elementi identificativi e percorsi di interesse 
paesaggistico” per l’area territoriale di Gerola individua la strada provinciale “sp…….”, quale 
percorso di interesse paesaggistico. 
 
La tavola C del PTPR denominata “Istituzioni per la tutela della natura” per il territorio di Gerola 
Alta individua l’area del parco delle Orobie Valtellinese- area “ZPS N° IT2040401-PARCO 
REGIONALE OROBIE VALTELLINESI” e le aree delle RETE NATURA 2000, ovvero zona di 
protezione speciale “’area SIC IT2040027 VALLE DEL BITTO DI GEROLA”. 
 
Le indicazioni della pianificazione sovraordinata, i sistemi e gli elementi di paesaggio sono recepiti 
e descritti negli elaborati costituenti la PERCEZIONE DEL TERRITORIO (DdP.QC.09/A e B) e la 
CARTA DEL PAESAGGIO (DdP.PP.07/A e B) a cui si applicano gli indirizzi, le strategie e gli 
strumenti per la qualità del paesaggio contenute nelle tavola del Documento di Piano 
n°DdP.PP.09 : “Norme tecniche di attuazione ed indirizzi, strategie e strumenti per la qualità 
paesaggistica del territorio”. 
 

Recepimento contenuti del PTCP 
Per quanto concerne gli aspetti paesaggistici il PTCP funge da strumento di maggior dettaglio e 
tutti gli elementi indicati nel Quadro di riferimento paesaggistico provinciale trovano puntuale 
individuazione negli elaborati del Documento di Piano aventi valenza paesaggistica. 
A sua volta il PGT funge da strumento di dettaglio maggiore, e pertanto puntualizza ed elenca tutti 
i Beni individuati, gli elementi costitutivi del paesaggio ed  i sistemi del territorio necessari a 
costituire un quadro di riferimento per gli interventi sul territorio stesso. 
Dalle risultanze degli elaborati conoscitivi e ricognitivi sono derivate le tavole del giudizio di 
rilevanza ed integrità che sono poi alla base della definizione della sensibilità dei siti. 
Il PTCP definisce anche un assetto insediativo, quale orientamento per la definizione dell’ambito di 
concentrazione preferenziale basato anche sulle accessibilità sostenibili, entro cui le 
amministrazioni locali devono privilegiare le scelte di pianificazione. 
Gli elaborati del  PGT, nello specifico il Documento di Piano, nella parte conoscitiva, ovvero con la 
tavola DdP.QC.09 “percezione del territorio” e nella parte propositiva le tavole 
DdP.PP.06“carta del giudizio d’integrità”, DdP.PP.07 “carta del paesaggio-sensibilità 
paesaggistica dei luoghi” e la tavola DdP.PP.09 “Norme Tecniche-indirizzi e strategie e 
strumenti per la qualità paesaggistica del territorio”, si pongono come elaborati di dettaglio 
rispetto al PTCP, e come approfondimento della tematica paesaggistica nonché a supporto della 
predisposizione delle pratiche finalizzate all’acquisizione dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi 
del D.LGS 42/2004 e s.m.i. 
Il PGT oltre al recepimento degli indirizzi e delle prescrizioni del PTCP, si pone anche in termini 
propositivi individuando elementi aventi caratteristiche e valenze paesaggistico-ambientali di 
carattere sovracomunale che possono essere recepiti dal PTCP stesso. 
 
In termini propostivi per il PTCP, sul territorio comunale di Gerola Alta sono stati 
individuate le seguenti “ECCELLENZE TERRITORIALI” cosi’ come definite al capo III° delle 
Norme di Attuazione della pianificazione provinciale. 
 
VISTE PASSIVE E ATTIVE- STATICHE E DINAMICHE , di importanza paesistica 
Recependo le indicazioni contenute nell’art. 14 del PTCP sul territorio di Gerola, 
estremamente ricco di viste di “importanza paesistica”, riportate sulla tavola “percezione 
del territorio”, è stata individuata una importante “VISTA PASSIVA” di interesse 
sovracomunale costituita dal belvedere della località di Pescegallo, accessibile a tutti in 
quanto coincide con il tratto terminale della strada per la Valgerola e da dove si godono 
viste di particolare interesse e di inenarrabile ampiezza. 
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La conca di Pescegallo  foto M. Dei Cas 

 
IL PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI 

Il parco delle Orobie Valtellinesi, parco regionale montano forestale istituito con legge Regionale 
15 settembre 1989 n°57 si estende su una superficie  di circa 46.000 ettari. Il parco include la parte 
valtellinese della catena delle Orobie, le cui vette variano tra i 2000 m e i 3000 m di altitudin e 
comprende la porzione delle Alpi Orobie posta sul versante sud della Valtellina, e si suddivide in 
diverse vallate tributarie che da sud confluiscono a nord verso la Valtellina. Tali valli sono, 
partendo da occidente ed andando verso oriente: Val Lesina, Valli del Bitto, Val Fabiolo, Val 
Tartano, Val Madre, Val Cervia, Val Livrio, Val Venina, Val d'Arigna, Val Malgina, Val Bondone, Val 
Caronella e Val Belviso.La vegetazione è ricca di boschi di latifoglie, alle quote inferiori, e di peccio 
nell'orizzonte montano superiore, a cui succedono le praterie alpine ricche di flora tipica. Notevole 
la presenza della fauna alpina tipica, con buone popolazioni di camoscio, cervo e capriolo a cui va 
aggiunto lo stambecco, di recente reintroduzione. Consistenti anche le popolazioni di tetraonidi e 
rapaci.La Valgerola ed il territorio del Comune di Gerola Alta è incuso nell’area a parco partendo 
da una quota di isoipse di circa mt. 1.100 slm in sponda sinistra del Bitto ed in sponda destra a 
quota 1.200. 
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RECEPIMENTO INDICAZIONI DELL’AREA “ZPS IT2040401” 
PARCO REGIONALE DELLE OROBIE VALTELLINESI  
Foreste e cime innevate, ultimi rifugi di galli cedroni e pernici bianche. 
Localizzata nel settore orobico della Provincia di Sondrio, con una superficie di 22.815 ettari, la 
Zona di Protezione Speciale (ZPS) “Parco Regionale Orobie Valtellinesi”, una delle più grandi della 
Lombardia, interessa circa il 50% del territorio dell’omonimo Parco e quello di 22 comuni, da 
Delebio, a ovest, ad Aprica, a est, comprendendo, al suo interno, 11 Siti di Interesse Comunitario. 
Sviluppandosi intorno ad una quota media di circa 1800 m, la ZPS raggiunge le altitudini più 
elevate nel suo settore più orientale, con le cime del Pizzo Strinato (2836 m), Monte Gleno (2852 
m), Pizzo del Diavolo (2916 m) e Pizzo di Coca (3050 m), con l’omonimo ghiacciaio. La morfologia 
delle sue valli è il risultato dell'erosione dei versanti prodotta dai ghiacciai e dalle acque. L’azione 
dei ghiacciai è testimoniata dai caratteristici profili a "U" dei tratti più in quota delle valli, dalle rocce 
“montonate”, levigate dallo scorrimento del ghiaccio, e dai diversi laghi alpini di origine glaciale, 
mentre i torrenti hanno lasciato segni evidenti nel tratto finale delle valli, modellando profonde forre 
prima di sfociare nell'Adda.Nel territorio del Comune di Gerola l’area ZPS occupa la porzione ad 
ovest del territorio sul confine con Cosio e Rogolo partendo a monte dell’abitato di Ravizze.. 
 

 
L’alta Val di PAI ubicata nell’area ZPS- e SIC (foto Massimo dei Cas) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La Valgerola vista dalla costiera dei Cech (foto Massimo Dei Cas) 

RETE NATURA 2000 – SIC IT2040027 – VALLE DEL BITTO DI GEROLA 
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Produzione del Bitto in un caléc (Foto di V. Martegani) 

Superficie (ha):2458, 4  - Quota minima (m s.l.m.):695 - Quota massima (m s.l.m.):2491 

La Valle del Bitto di Gerola si estende sul versante orobico al di sopra di Morbegno, nella bassa 
Valtellina. Nella sua parte più alta, già al di fuori dei confini del SIC , la valle culmina con il Pizzo 
dei Tre Signori (2554 m), che attualmente segna il confine tra le province di Sondrio, Bergamo e 
Lecco mentre nel passato separava le terre del Ducato di Milano da quelle della Repubblica di 
Venezia e del Cantone dei Grigioni. Della Valle del Bitto di Gerola si dice che è “la più bianca 
d'inverno e la più verde d'estate”, per l'abbondanza delle precipitazioni. Il paesaggio del SIC è 
caratterizzato da una morfologia aspra; che tuttavia la mano dell'uomo nel corso dei millenni ha 
addolcito attraverso la creazione di un'alternanza fra aree boscate, prati e pascoli mantenuti 
tenacemente a dispetto delle pendenze e delle asperità. La diminuzione delle superfici forestate, 
compensata dallo sviluppo di aree a impronta agropastorale, ha portato alla creazione di nuovi 
habitat e ad un arricchimento nella varietà delle forme di vita.L’area del sito di interesse 
comunitario occupa una porzione di territorio posto ad est in prossimità del confine con il Comune 
di Bema partendo dalla localiotà Nasoncio nella parte piu’ bassa del Comune.Una porzione è 
posta ad ovest del territorio comunale sul confine con Cosio e Regolo partendo a nord dell’abitato 
di Ravizze. 

Recepimento dei contenuti del Piano di Indirizzo Forestale della Comunità Montana 
di Morbegno 
La Comunità Montana di Morbegno con deliberazione del Direttivo n°29 del 16 febbraio 2010 ha 
adottato in seconda lettura il Piano di Indirizzo Forestale, il quale è stato definitivamente approvato 
con Deliberazione Provinciale n° 59 del 29.11.2011.  
Per il territorio di Gerola, il PIF redatto dalla Comunità Montana di Morbegno interessa la sola 
superficie NON INCLUSA NELL’AREA DEL PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI. 
Per Gerola il PIF prevede, preso atto che attualmente la superficie già trasformata da bosco ad 
area urbanizzata è di ha 1,12, il piano prevede un’area a bosco trasformabile nell’arco di validità 
del PIF (vent’anni) di Ha  3,87.Tale superficie è ampiamente sufficiente per le esigenze 
urbanistico-edilizie del Comune di Gerola- 
Il PIF prevede l’ubicazione di tale superfici trasformabili in diverse aree dislocate sul territorio cosi’ 
meglio individuate: 

• Una ampia zona a monte della frazione di Valle; 

• Un’ampia area tra l’abitato di Gerola e Foppa verso nord; 

• Ad est dell’abitato di Gerola in sponda destra del Bitto; 

• A sud dell’abitato di Gerola sino agli insediamenti idroelettrici. 

• In sponda destra del Bitto a monte di Gerola. 
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Recepimento dei contenuti del Piano di Indirizzo Forestale del Parco delle Orobie 
Valtellinesi  
L’ente Parco delle Orobie Valtellinesi con deliberazione dell’assemblea consortile n° 5 del 
28.03.2011 ha adottato il Piano di Indirizzo Forestale, per il territorio incluso nel Parco. 
Il PIF è stato definitivamente approvato con Deliberazione della Provincia di Sondrio n° 10 del 
22.02.2013. 
Per il territorio di Gerola, preso atto che attualmente la superficie già trasformabile prevista nel 
vigente PRG è pari a 2,661 ha, il piano prevede un’area a bosco trasformabile nell’arco di validità 
del PIF (vent’anni) di Ha  5,12 per la realizzazione di impianti sportivi ammissibile. 
Il PIF prevede l’ubicazione di tale superfici trasformabili in due grandi macroaree, cosi’ meglio 
definite: 

1) Macroarea tra Fenile e Pescegallo in  sponda sinistra del Bitto  
2) A sud della zona turistica di Pescegallo sino al rifugio Salmurano verso ovest e  
         località Foppe di Pescegallo ad est; 
 

Il Piano Territoriale di Coordinamento per l’area del Parco delle Orobie Valtellinesi   
L’ente Parco delle Orobie Valtellinesi nell’anno 2006 ha dato incarico all’arch. Tirinzoni Stefano di 
redigere il piano urbanistico territoriale di Coordinamento per l’area inclusa nel Parco delle Orobie. 
Tale strumento urbanistico non è stato ultimato in quanto purtroppo è prematuramente scomparso 
il tecnico incaricato ed ad oggi non risulta alcun provvedimento amministrativo da parte dell’Ente 
Parco sull’elaborazione di tale strumento di painificazione. 
Questa mancanza ha comportato un “vuoto” sulla pianificazione urbanistica “propositiva” per 
l’intero territorio montano incluso nell’area del Parco delle Orobie Valtellinesi, soprattutto in quelle 
realtà di montagna, come il Comune di Gerola, ove l’area inclusa nel Parco è decisamente estesa. 

 
 
PUBBLICIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE 
Come già disciplinato dalla L.R. 1:2000 e da prassi ormai consolidate, ma rese ancor più puntuali 
sia dalla normativa di legge in merito alla pubblicazione degli atti amministrativi, si dalla stessa 
L.R.n:12/05 l’Amministrazione comunale di Gerola,oltre ai normali canali di legge ed agli 
adempimenti necessari per l’avvio del procedimento sia per quanto concerne il PGT che la VAS si 
è adoperata anche per una partecipazione attiva dei cittadini in generale e di settori specifici in 
particolare. 
Per quanto concerne la pubblicizzazione attraverso l’albo comunale è stata coinvolta la 
popolazione convocando due assemblee pubbliche ove sono state illustrate le linee guida della 
nuova pianificazione ed invitata la popolazione a produrre istanze-consigli ecc. volte a miglior la 
stessa pianificazione. 
Al Comune di Gerola sono pervenute una serie di domande/richieste vagliate in specifiche riunioni 
tecniche e l’elaborato del Documento di Piano DdP.QC.03 individua sul territorio le singole 
istanze di cui al sottostante elenco: 
 
Protocollo 
speciale 

Protocollo 
ordinario 

nominativo proposte 

1 N° 1644 
23 luglio 2004 

Baccomo Giuseppe  Inserimento aree in zona 
edificabile 

2 N° 1356 
12 luglio 2006 

Spandrio Marina Inserimento aree in zona 
edificabile 

3 N° 1492 
4 agosto 2008 

Zugnoni Rocco Inserimento aree in zona 
edificabile 

4 N° 774 
13 maggio 2009 

Acquistapace Alda Ricollocazione area edificabile  

5 N° 1241 
22 luglio 2009 

Bianchi Agostino  Inserimento area in zona 
edificabile  

6 N° 1345 
6 agosto 2009 

Spandrio Marina Inserimento area in zona 
edificabile 
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7 N° 1596 
6 settembre 

2010 

Acquistapace Giuseppina Inserimento area in zona 
edificabile (in parte) 

8 N° 1639 
13 settembre 

2010 

Fallati Sisto Richiesta di trasformazione di 
area da edificabile, del tipo 
residenziale, a zona agricola 

9 N° 1807 
9 ottobre 2010 

Gobbi Angela 
Colli Maurizio 
Colli Giovanni 

Inserimento area in zona 
edificabile 

10 N° 1350 
21 luglio 2010 

Mera Maria Inserimento area in zona 
edificabile 

11 N° 691 
31 marzo 2010 

Zugnoni Marisa Inserimento area in zona 
edificabile 

12 N° 844 
19 maggio 2011 

Caretta Luciana Inserimento area in zona 
edificabile. 
Richiesta di nuove aree a 
parcheggi. 

13 N° 845 
19 maggio 2011 

Caretta Marina  Inserimento area in zona 
edificabile. 
Richiesta di nuove aree a 
parcheggi. 

14 N° 1470 
8 settembre 

2011 

Colli Emilio 
Colli Claudia 

Richiesta di modifica parcheggi 
pubblici 

15 N° 1542 
24 agosto 2012 

 

Gobbi Mario Richiesta di demolizione 
fabbricato e ricostruzione su 
sedime traslato 

16 N. 1583 
4 settembre 

2012 

Ciapponi Angela Inserimento area in zona 
edificabile. 

17 N. 1766 
5 ottobre 2012 

Curtoni Eugenia Inserimento area in zona 
edificabile. 

18 N. 1946 
novembre 2012 

DeBernardi Cristian  Ricostruzione fabbricato 
demolito. 
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4- L’ANALISI DEL TERRITORIO 

a. CENNI STORICI 
Le origini della comunità di Gerola risalgono probabilmente al secolo XII (la prima 
attestazione sicura dell’esistenza della comunità di Gerola si trova in un atto rogato a Cosio del 
1238), e sono legate all’arrivo nell’alta Valle del Bitto di abitanti dal versante orobico 
bergamasco, cioè dalla Valsassina, e soprattutto da Premana. Per questo motivo il paese è 
sempre stato un nodo di congiunzione importantissimo fra i due versanti orobici. Come scrive 
Cirillo Ruffoni, “la tradizione orale vuole che i primi abitanti di Gerola siano venuti dagli opposti 
versanti della Val Brembana e della Valsassina, per l’estrazione e la lavorazione del ferro e per 
dedicarsi all’attività dell’allevamento. I legami con i paesi d’origine sarebbero stati saldi per 
parecchio tempo, tanto che i morti venivano portati là per la sepoltura…va ricordato anzitutto 
che mentre per noi le montagne dividono, in passato non costituivano una barriera ed era 
frequente il fiorire di comunità che occupavano i versanti opposti. Nel caso specifico di 
Gerola…certamente i pascoli d’alta quota hanno costituito da sempre un’invitante risorsa e 
sono stati frequentati dalle comunità vicine”. (da: Cirillo Ruffoni - a cura di -, Inventario dei 
toponimi valtellinesi e valchiavennaschi. Territorio comunale di Gerola Alta, Sondrio, Società 
storica valtellinese, 1986; cfr. anche Cirillo Ruffoni, Gerola. La sua gente, le sue chiese, 
Monza, Moralese, 1995).  
La tradizione orale di cui parla il prof. Ruffoni è riportata nella "Storia" del parroco di Gerola 
Pier Antonio Acquistapace (1829): "Quando precisamente sia incominciata ad abitare non si 
sa, certo fin prima dell'anno 1307 eranvi gente, e sacerdote. Si dice che siano introdotti in 
occasione delle miniere del ferro, che tuttora si trovano in Trona, e già anche in Pescegallo e 
dei forni, di cui veggonsi in più luoghi le vestigia, come alle rasiche di Chigamoscio dove anche 
sul finite del 1600 era in voga... Inoltre delle parentele, che sono qui, e state, nulla né per la 
valle del Bitto, e in Valtellina si trovano, però credonsi oriunde da lontano, come da Valsasina, 
dal Lago di Como ecc. Anzi in Valsasina si portavano anche i morti, e colà per esempio si 
veggono tanti Acquistapace; quegli di tal cognome, che sono a Morbegno, a Delebio ecc. 
vennero da qui partiti. Ora si dice Girola o Gerola, e come rilevasi e dal comune dialetto, e da 
un antico monumento del 1400, anche Giarola. Dicono alcuni che prima si chiamasse Santa 
Maria dell'Acqua Viva, e dopo de essere stata ingerata dal fiume Bitto, che le trascorre in 
mezzo, l'abbiano chiamata Giarola da giara, gera o ghiaia. Io però per me non ho però mai 
trovato niun documento di ciò" (citato da "Gerola - La sua gente, le sue chiese", di Cirillo 
Ruffoni, Morales editore, Monza, 1995).  
Il legame con il versante orobico meridionale era, peraltro, favorito dall’antichissima via del 
Bitto, fondamentale nodo di transito fra la bassa Valtellina ed il lecchese, attraverso, appunto, 
la Val Gerola e la Valsassina: di qui, forse, passarono, in epoche molto più antiche, i popoli 
che, salendo da sud, colonizzarono per primi questo lembo della catena orobica, anche se non 
in modo permanente. Sembra che i primi siamo stati i Liguri, seguiti dai Celti e dagli Etruschi. 
Vennero, quindi, i Romani, ai tempi dell’imperatore Augusto. E, dopo di loro, venne la religione 
cristiana, predicata da S. Ermagora. Dopo la caduta dell’impero romano vennero i Goti, e dopo 
di loro i Longobardi, sconfitti dai Franchi: tutti passarono dalle valli orobiche, ed il valico della 
bocchetta di Trona era, fra tutti, il più praticato.  
Poi venne il Medio-Evo, e, con esso, la colonizzazione duratura dei pastori di Val Brembana e 
Val Varrone, alla ricerca di pascoli e di ferro (nel territorio di Gerola numerosi sono i resti delle 
miniere di ferro, ai piedi delle cime di Ponteranica e nella zona compresa fra il pizzo di Trona, i 
laghi di Trona e dell’Inferno e l’alpe Trona Vaga; del resto il toponimo “truna” significa “cavità”, 
“galleria”). Non furono, costoro, probabilmente gli unici colonizzatori: si unirono a loro 
fuggiaschi dalla pianura per effetto delle invasioni germaniche e dei disordini e conflitti dei 
secoli successivi. Un elemento che spiega il potere attrattivo di queste zone d’alta montagna è 
quello climatico: il clima fu, nel medio Evo e nell’Età Moderna fino al 1600, più caldo rispetto 
all’attuale, il che favoriva gli insediamenti e le attività a quote relativamente alte.  
Bastarono poche generazioni per trasformare un modesto villaggio di pastori in uno dei centri 
economicamente più vivaci dell’intera Valtellina. Già nel 1368, per la sua importanza, Gerola, 
che fino ad allora era stata soggetta alla giurisdizione della parrocchia di Cosio, se ne staccò. 
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In quel secolo l’estensione dei terreni coltivati era già pressoché corrispondente all’attuale, e 
già erano abitati gran parte dei nuclei rurali.  
La comunità di Gerola, con una popolazione complessiva che poteva aggirarsi intorno ai 400 
abitanti, era istituzionalmente organizzata come Comune, al cui interno le famiglie dei Ruffoni e 
dei Curtoni primeggiavano per l’estensione dei possessi. L’organo principale del comune era 
l’assemblea dei capi-famiglia che si riuniva di norma una volta all’anno, nel mese di giugno, per 
discutere e decidere gli affari più importanti nella vita della comunità ed eleggere gli 
amministratori. L’amministrazione comunale era retta da tre consoli, estratti a sorte da una 
rosa di diciotto persone ritenute idonee dalla comunità. I consoli sbrigavano gli affari correnti, 
rappresentavano il comune nelle riunioni della squadra di Morbegno, curavano i beni del 
comune. La gestione dei consoli era controllata da tre consiglieri o ragionatti, che avevano il 
compito di tenere la contabilità e stilare il bilancio di ogni anno. Gli stimatori, in numero di due, 
dovevano valutare i beni immobili e tenevano aggiornati i libri dell’estimo; ogni anno venivano 
nominati anche due campari. Tra i compiti dell’assemblea rientrava quello di ratificare la 
nomina dei sindaci della chiesa, di fissare le feste e di eleggere il parroco. 
L’economia era incardinata nelle attività agricole (allevamento e coltivazione di orzo, miglio, 
segale e canapa), ma vi svolgeva un ruolo non secondario l’estrazione e la lavorazione del 
ferro, che poi, nelle fucine di Milano, veniva utilizzato per forgiare spade, picche, alabarde e 
corazze. Un supporto importante all’economia era offerto anche dal taglio della legna, che 
alimentava le fornaci e veniva portato anche sul fondovalle, e dalle attività di tessitura, che 
riguardava i pezzetti, i panni di lana, le tele di canapa e le tele di lino. L'ultima parte del secolo 
fece segnare un sensibile calo demografico: gli abitanti, infatti, passarono dai 1076 del 1871 ai 
927 del 1881 ed ai 664 del 1901. Ciò è spiegato, come in buona parte del resto della Valtellina, 
dall'intensificarsi del flusso migratorio, diretto non solo al fondovalle, ma anche verso Stati Uniti 
ed Argentina. Il Novecento portò la nuova carrozzabile che risaliva la valle da Morbegno, 
tracciata dal 1910 al 1927, e la costruzione dei grandi impianti idroelettrici che ancora oggi 
sono in funzione, promossa dalla Società Elettrica Orobica negli Anni Trenta. Il nuovo secolo 
portò anche una ripresa demografica: nel 1911 la popolazione balzò a 1155 abitanti. 
Durante la prima Guerra Mondiale Gerola dovette pagare un tributo importante in termini di 
vite umane: morirono al fronte Acquistapace Angelo, Acquistapace Sibiano, Fallati Angelo, 
Fallati Lodovico, Manni Andrea, Maxenti Francesco e Spandrio Giuseppe. Morirono in prigionia 

Acquistapace Santino, Bianchi Agostino, Manni 
Gildo e Manni Lodovico. Morirono, infine, in 
seguito a malattie Acquistapace Amedeo, 
Acquistapace Gaetano, Acquistapace Guido, 
Acquistapace Domenico, Manni Giovanni, 
Manni Mansueto e Ruffoni Angelo.  
Nel primo dopoguerra la popolazione fece 
segnare una leggera flessione: nel 1921 si 
contarono 1121 abitanti, nel 1931 1089 e nel 
1936 1052.  
Ecco come Ercole Bassi, in “La Valtellina – 
Guida illustrata”, nel 1928 (V ed.), presenta il 
paese: “Continuando la via, si giunge a Geróla 
(m. 1051 -ab. 326-1123. - P. - auto estivo per 

Morbegno (km. 12) - staz. climat. est. - ridente villaggio - trattoria Zugnoni con alloggio al Pizzo 
dei Tre Signori). Vi si fabbricano scale a pioli. Bei dipinti del 600 nel coro della vecchia chiesa; 
paramenti con pregevoli pizzi antichi. Nella parrocchiale vi è una bella croce astile del 500. Da 
Gerola, in poche ore, per l'alpe Trona (m. 1907, grazioso lago con trote), si ascende al Pizzo 
dei Tre Signori (m. 2560), che offre uno splendido panorama, e dal quale, pel passo di Trona, 
si può scendere al rifugio Biandino, in Val Brembana, o in Valsassina. Sotto al passo di 
Camisolo si trova il rifugio Abb. Grassi del C. A. I. di Como. Vicino si trovano cave di minerale 
argentifero. Dal lago di Trona un erto sentiero sale al Pizzo Trona (m. 2320), vicino al quale 
s'erge il difficile Pizzo Tronella. Una mulattiera sale da Gerola ai casolari di Fenile (metri 1245), 
indi al Passo di Salmurano (m. 2026) e discende ad Ornica in Val Brembana. Un buon sentiero 
da Gerola conduce alla frazione di Nasuncio, taglia la Valle di Bomino passando per 
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l'amenolago di Pescegallo e giunge al Passo di S. Marco. Risalendo la Valle di Bomino si 
arriva al Passo di Verobbio (m. 2020). Da Nasuncio un sentiero mal segnato scende al fiume, 
risale al di là, giunge all'abitato di Taida, e di qui con una mulattiera in un'ora si giunge a Bema; 
ove, una recente rotabile, va a congiungersi alla strada di S. Marco”. 
Pesante fu anche il tributo pagato da Gerola alla seconda Guerra Mondiale, nella quale 
risultarono dispersi sul fronte russo nel 1943 Acquistapace Antonio, Acquistapace Giuseppe, 
Acquistapace Carlo, Acquistapace Cirillo, Acquistapace Onorino, Acquistapace Ferdinando, 
Ambrosetti Luigi, Bianchi Agostino, Manni Antonio, Manni Gaetano, Maxenti Angelo, Maxenti 
Felice, Ruffoni Emeri, Spandrio Vittorio e Zugnoni Pietro; cadde sul fronte russo Ambrosetti 
Mario. Caddero, invece, sul fronte greco-albanese Acquistapace Densi, Curtoni Battista e 
Ruffoni Mario. Morì prigioniero in Germania il partigiano dottor Manni Igino. Morirono, infine, di 
malattia Acquistapace Giovanni, Acquistapace Ercole, Acquistapace Pietro e Manni Ettore.  
Il massimo storico della popolazione venne raggiunto nel secondo dopoguerra, con i 1379 
abitanti del 1951; poi, però, anche Gerola andò incontro al destino degli altri centri di media 
montagna, vale a dire al progressivo spopolamento in favore dei centri del fondovalle. La sua 
popolazione, già scesa a 1203 abitanti nel 1961, ebbe un vero tracollo nei decenni successivi: 
nel 1971 si ridusse a 431 abitanti, nel 1981 a 364, nel 1991 a 267, nel 2001 a 249 e nel 2005 a 
237. 

 

B) CARATTERISTICHE GEOGRAFICHE ED OROGRAFICHE 

Gerola Alta è l'ultimo comune della Valgerola. Situato a 1053 m., oltre a Gerola (Piazza) 
numerose sono le frazioni che si addentrano nella parte alta della valle: Fenile, Nasoncio, 
Ravizze, Castello, Laveggiolo, La Foppa, Valle Case di Sopra e Pescegallo, per citare le 
principali. La frazione Pescegallo ospita l'unica stazione sciistica del mandamento con impianti 
di risalita operanti sia in estate che in inverno. Piccoli agglomerati rurali che presentano al 
visitatore interessanti spaccati di architettura alpina. Il paesaggio qui diventa dolce ed 
accogliente, i boschi di faggi e castagni lasciano pian piano il posto alle pinete. La montagna si 
fa più accogliente e godibile in ogni stagione: con le riposanti passeggiante, con le escursioni 
al Pizzo Tre Signori, ai suoi laghi o agli alpeggi ancora caricati dove si produce il rinomato 
formaggio Bitto (a marchio Dop). In inverno offre numerosi itinerari per gli appassionati di sci 
d'alpinismo. Gerola è un paese adatto per ogni stagione.Nel passato il suo territorio era 
sfruttato oltre che per i suoi pascoli e per i suoi boschi anche per le miniere di ferro. Ben 
sviluppati erano i commerci con le vicine vallate orobiche e la Valtellina. In epoca antica pare 
si chiamasse Santa Maria dell'Acqua Viva e solo successivamente, in seguito all'ennesima 
piena distruttiva del Bitto che lasciò dietro di sè una grande quantità di detriti ghiaiosi, fu 
chiamata Gerola (da "gera" = ghiaia). Oggi le irruente acque del torrente Bitto sono utilizzate 
per lo sfruttamento idroelettrico ed il Bitto scende più calmo e pacato.  
Agli inizi del secolo qui si spostarono i primi ricchi morbegnesi per la "gita fuori porta" ed in 
paese si intravedono ancora i segni dell'epoca Liberty e del primo turismo che pian piano 
Gerola ha saputo sviluppare. Da Gerola dipartono numerosi collegamenti, ora sentieri 
escursionistici, ma un tempo vie trafficate ed importanti. Da Valle di Gerola si può infatti 
raggiungere Nasoncio e la Valle di Bominio e da qui attraverso il Passo di Verrobbio scendere 
vero il Passo S. Marco e la Val Brembana. Oppure, sempre da Nasoncio è possibile 
raggiungere Taida e collegarsi con l'abitato di Bema. Partendo da Gerola, nel passato, ci si 
spostava agevolmente anche verso Premana e Introbio con merci e soprattutto materie prime 
ferrose.  
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                C. ARTE E CULTURA C. ARTE E CULTURA C. ARTE E CULTURA C. ARTE E CULTURA     

Il territorio di Gerola conserva due frazioni: Laveggiolo e Castello che potrebbero essere 
annoverate tra i musei all'aperto di primaria importanza per le testimonianze dell'architettura 
contadina d'alta montagna che conservano, numerose ed ancora intatte. Baite e fienili sono 
sentinelle sparse un po' in tutta la valle insieme al tradizionale "calèc" che compare negli 
alpeggi durante i mesi estivi. Vivaci esempi di stile liberty sono invece rintracciabili nelle 
abitazioni di Gerola Alta 

. 
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LE CHIESEL’arte religiosa è rappresentata da molti oratori ed affreschi presenti in ogni 
frazione risalenti al XVII - XX secolo a testimonianza di una forte fede religiosa. La chiesa 
parrocchiale di S. Bartolomeo fa bella mostra di sè con il suo svettante campanile e la sua 
facciata barocca. L'interno è a una sola navata a volta. Qui sono conservate due interessante 
ancone in legno scolpito dipinto e dorato del sec. XVII. insieme a numerose tele del sec. XVII. 
Degna di nota è la Testa di S. Giovanni Battista posata su un bacile attribuita a Francesco del 
Cairo. Pregevoli i due confessionali ai lati del portale d'ingresso ed imponente il grande 
organo.  
All'esterno della chiesa si trova l'Oratorio dei Confratelli risalente al 1669. Conserva, al suo 
interno, un  altare con marmi policromi ed numerosi dipinti di santi. 

 

Chiesa di San Bartolomeo a Gerola 

 

Chiesetta a Nasoncio 

 

Chiesetta a Laveggiolo dedicata a  

San Rocco 

 

Chiesetta a San Giovanni Case di Sopra 
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1. I Vincoli esistenti 

STUDI GEOLOGICI 
 
Componente Geologica L.R. 41/07 allegata alla Variante Generale PRG 
Vedi estremi approvazione PRG 
 
Studio Reticolo Minore e Principale 
Delibera C.C. n.15 del 26.08.11 – parere STER N° 77 90     del 18 ottobre 2006.  Avviso deposito 
BURL n°    del 16.11.2011. 
 
Aggiornamento Quadro Dissesto PAI 
Delibera GM n.63 del 28.08.2002 – Approvazione Carta Dissesto 
Delibera GM n.74 del 02.10.2002 – Aggiornamento Componente Geologica e Carta Dissesto 
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D. EVOLUZIONE DELLA PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

Il comune di Gerola Alta si è dotato della seguente pianificazione urbanistica: 

PIANO REGOLATORE  GENERALE 
 

Il primo Piano Regolatore Generale è stato approvato dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n° 32094 del 20.05.1980. 
 
1°VARIANTE  GENERALE AL P.R.G. 
Redatta nel 1997 ed approvata dalla Giunta Regionale con deliberazione n° 45981 del 
28.10.1999 ed entrata in vigore a seguito di pubblicazione sul BURL n° n° 49 del 
09.12.1999. 
Abitanti teorici insediabili: n° 500 + 2.259 di tur isti. 
 
VARIANTI redatte ai sensi della L.R. 23/1997 

 
- variante puntuale ai sensi L.R.23/97 per “fabbricati promuovibili” approvata con 

deliberazione C.C. n.20 del 19.06.00 (esecutiva dalla data di pubblicazione sul 
BURL – n.32 del 09.08.00) 

- variante puntuale ai sensi L.R.23/97 per “area ENEL - Gerola” approvata con 
deliberazione C.C. n.21 del 19.06.00 (esecutiva dalla data di pubblicazione sul 
BURL – n.32 del 09.08.00) 

- variante puntuale ai sensi L.R.23/97 per “fabbricati promuovibili” approvata con 
deliberazione C.C. n.4 del 10.01.02 (esecutiva dalla data di pubblicazione sul BURL 
– n.7 del 13.02.02) 

- variante Integrativa per le Zone A2 (art.17 L.R. 51/75), approvata con Deliberazione 
C.C. n.17 del 05.04.02 (esecutiva dalla pubblicazione sul BURL – 15.05.02) 

- variante al Piano Particolareggiato del Centro Storico, approvata con Deliberazione 
C.C. n.23 del 17.07.02 (esecutiva dalla pubblicazione sul BURL - 08.01.03) 

- variante puntuale ai sensi L.R.23/97 per “area ENEL – zona E - fabb. promuovibili” 
approvata con deliberazione C.C. n.11 del 19.03.03 (esecutiva dalla data di 
pubblicazione sul BURL – n.17 del 23.04.03) 

- variante puntuale ai sensi L.R.23/97 per “adeguamento normativa fascia rispetto 
cimiteriale (art.4.8) e autorimesse (art.19)” approvata con deliberazione C.C. n.15 
del 09.07.04 (esecutiva dalla data di pubblicazione sul BURL – n.32 del 04.08.04) 

- variante puntuale ai sensi L.R.23/97 per “variazione N.T.A. area ex ENEL–zona B1 
(art.4.1/3)” approvata con deliberazione C.C. n.23 del 17.09.04 (esecutiva dalla 
data di pubblicazione sul BURL – n.42 del 13.10.04) 

- variante puntuale ai sensi L.R.23/97 per “modifica e adeguamento art. 4.4 lett. c 
delle NTA(spostamento fabbricati zona E)” approvata con deliberazione C.C. n.4 
del 29.03.05 (esecutiva dalla data di pubblicazione sul BURL – n.15 del 13.04.05) 

- variante puntuale ai sensi art. 19 DPR 327/01 per “parcheggi Fenile e Laveggiolo” 
approvata con deliberazione C.C. n. 14 del 17.06.05 (esecutiva dal 01.07.05) 

- variante puntuale ai sensi art. 19 DPR 327/01 per “strada in loc. Campana” 
approvata con deliberazione C.C. n. 25 del 29.12.05 (esecutiva dal 10.01.06) 

- variante puntuale ai sensi L.R.23/97 per localizzazione parcheggi Laveggiolo-
Magrisc-Fenile, nuovi fabbricati promuovibili in zona E, variazione schede 
intervento edifici zone A2 - Laveggiolo, adeguamento NTA per costruzione 
accessori in zona A2, approvata con deliberazione C.C. n.8 del 31.03.06 (esecutiva 
dalla data di pubblicazione sul BURL – n.18 del 03.05.06) 
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- variante puntuale ai sensi L.R.23/97 per “variante Piano Particolareggiato centro 
storico di Gerola- Zona A1 (schede fabbricati, tavole, adeguamento NTA per 
costruzioni accessorie)” approvata con deliberazione C.C. n.9 del 31.03.06 
(esecutiva dalla data di pubblicazione sul BURL – n.18 del 03.05.06) 

- variante puntuale ai sensi L.R.23/97 per “strada Guarin-Sponda” approvata con 
deliberazione C.C. n.5 del 09.03.07 (esecutiva dalla data di pubblicazione sul BURL 
– n.13 del 28.03.07) 

- variante puntuale ai sensi L.R.23/97 per “Edifici promuovibile – pista di fondo – aree 
parcheggio” approvata con deliberazione C.C. n.6 del 14.03.08 (esecutiva dalla 
data di pubblicazione sul BURL – n.15 del 09.04.08) 

 
 
PIANI URBANISTICI ATTUATIVI 
 
CENTRO STORICO DI GEROLA ALTA 
 
Piano Particolareggiato di Gerola Alta, redatto nel 1987 , adottato con Deliberazione Consigliare n° 
29 del 29.05.1987 e definitivamente approvato con Deliberazione Consigliare n° 15 del 27 gennaio 
1988. 
Varianti: 

� variante al Piano Particolareggiato del Centro Storico, approvata con Deliberazione C.C. 

n.23 del 17.07.02. Resa esecutiva con la pubblicazione sul BURL del  08.01.03. 

� variante puntuale ai sensi L.R.23/97 per “variante Piano Particolareggiato centro storico di 

Gerola- Zona A1 (schede fabbricati, tavole, adeguamento NTA per costruzioni accessorie)” 

approvata con deliberazione C.C. n.9 del 31.03.06 (esecutiva dalla data di pubblicazione sul 

BURL – n.18 del 03.05.06) 
 
 
NUCLEI STORICI di Laveggiolo – Castello – Nasoncio – Valle – Fenile – Tegie e Ravizze 

- variante Integrativa per le Zone A2 (art.17 L.R. 51/75), approvata con Deliberazione C.C. 

n.17 del 05.04.02 (esecutiva dalla pubblicazione sul BURL – 15.05.02) 
 

- variante puntuale ai sensi L.R.23/97 per localizzazione parcheggi Laveggiolo-Magrisc-

Fenile, nuovi fabbricati promuovibili in zona E, variazione schede intervento edifici zone 

A2 - Laveggiolo, adeguamento NTA per costruzione accessori in zona A2, approvata con 

deliberazione C.C. n.8 del 31.03.06 (esecutiva dalla data di pubblicazione sul BURL – n.18 

del 03.05.06) 

E.   L’ANALISI DEI SISTEMI TERRITORIALI 

1. IL SISTEMA SOCIO-ECONOMICO 

Valutazione del sistema socio-economico 
L’individuazione dei caratteri anagrafici, e delle tendenze di sviluppo e distribuzione sul territorio e 
fra le attività economiche della popolazione residente, costituiscono una parte significativa nella 
piu’ ampia definizione dell’assetto che il Comune andrà assumendo. 
L’analisi dell’andamento negli anni della popolazione consente di delineare il quadro della crescita 
complessiva del territorio sia in termini di consumi, di esigenze e di aspettative nei servizi. 
L’analisi delle caratteristiche socio demografiche non può prescindere dal soffermarsi 
preliminarmente su alcune caratteristiche nazionali quali: 

• Crescita della popolazione nulla ed addirittura per qualche anno negativa, e 
controbilanciata negli ultimi anni (dopo il 2000) dall’aumento della popolazione straniera. 

• Il costante declino delle nascite con conseguenze dirette sulla struttura per età della 
popolazione la quale grazie ad un allungamento considerevole della speranza di vita alla 
nascita è oggi contraddistinta da un avanzato processo di invecchiamento. 
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• Profondi cambiamenti nei processi di formazione , composizione e dissoluzione dei legami 
familiari, con conseguente ramificazione delle forme di vita familiare. 

• Crescita costante degli immigrati. 
 

Dalla tabella seguente è possibile evidenziare il rapporto tra l’andamento nazionale – regionale –
provinciale e della Comunità Montana di Morbegno  della popolazione dal 1971 al 2001 rapportata 
con la realtà territoriale del Comune di GEROLA ALTA. 
Dalla tabella si evince che negli ultimi 30/40 anni il Comune di  GEROLA  ha fatto registrare un 
FORTE DECREMENTO  della propria popolazione, come quasi tutti i comuni della bassa Valtellina 
aventi un territorio prevalentemente montano e situato in sponda Orobica. 
 
   
Popolazione  
Residente  

Anno 
1971 

Anno 
1981 

Anno 
1991 

Anno 
2001 

Anno 2011 Variazione 
2001-2011 

Italia 54.136.551 56.5556.911 56.778.031 56.995.744 59.433.744 + 4,3% 
Lombardia  8.543.387 8.891.652 8.856.074 9.032.554 9.704.151 +  7,4% 
Provincia di  
Sondrio 

 
 

173.107 175.496 176.856 180.814 + 2,2% 

Comunità 
Montana di 
Morbegno 

38.711 41.010 42.306 43.774   

Gerola  430 364 267 249 189 - 24,1% 
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Censimenti popolazione Gerola Alta 1861-2011  
Andamento demografico storico dei censimenti della popolazione di Gerola Alta dal 1861 al 2011. 
Variazioni percentuali della popolazione, grafici e statistiche su dati ISTAT. 

 
 

 

Variazione percentuale popolazione ai censimenti dal 1861 al 2011 

Le variazioni della popolazione di Gerola Alta negli anni di censimento espresse in percentuale a 
confronto con le variazioni della provincia di Sondrio e della regione Lombardia. 

 

Dati popolazione ai censimenti dal 1861 al 2011 

Censimento Popolazione 
residenti 

Var % Note 

num. anno data rilevamento 

1° 1861 31 dicembre 1861 1.074 - Il primo censimento della popolazione viene 
effettuato nell'anno dell'unità d'Italia. 

2° 1871 31 dicembre 1871 1.076 +0,2% Come nel precedente censimento, l'unità di 
rilevazione basata sul concetto di "famiglia" non 
prevede la distinzione tra famiglie e convivenze. 

3° 1881 31 dicembre 1881 927 -13,8% Viene adottato il metodo di rilevazione della 
popolazione residente, ne fanno parte i presenti con 

dimora abituale e gli assenti temporanei. 
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4° 1901 10 febbraio 1901 664 -28,4% La data di riferimento del censimento viene spostata 
a febbraio. Vengono introdotte schede individuali per 

ogni componente della famiglia. 

5° 1911 10 giugno 1911 1.155 +73,9% Per la prima volta viene previsto il limite di età di 10 
anni per rispondere alle domande sul lavoro. 

6° 1921 1 dicembre 1921 1.124 -2,7% L'ultimo censimento gestito dai comuni gravati anche 
delle spese di rilevazione. In seguito le indagini 

statistiche verranno affidate all'Istat. 

7° 1931 21 aprile 1931 1.089 -3,1% Per la prima volta i dati raccolti vengono elaborati 
con macchine perforatrici utilizzando due tabulatori 

Hollerith a schede. 

8° 1936 21 aprile 1936 1.052 -3,4% Il primo ed unico censimento effettuato con 
periodicità quinquennale. 

9° 1951 4 novembre 1951 1.376 +30,8% Il primo censimento della popolazione a cui è stato 
abbinato anche quello delle abitazioni. 

10° 1961 15 ottobre 1961 1.203 -12,6% Il questionario viene diviso in sezioni. Per la raccolta 
dei dati si utilizzano elaboratori di seconda 

generazione con l'applicazione del transistor e 
l'introduzione dei nastri magnetici. 

11° 1971 24 ottobre 1971 431 -64,2% Il primo censimento di rilevazione dei gruppi 
linguistici di Trieste e Bolzano con questionario 

tradotto anche in lingua tedesca. 

12° 1981 25 ottobre 1981 364 -15,5% Viene migliorata l'informazione statistica attraverso 
indagini pilota che testano l'affidabilità del 
questionario e l'attendibilità dei risultati. 

13° 1991 20 ottobre 1991 267 -26,6% Il questionario viene tradotto in sei lingue oltre 
all'italiano ed è corredato di un "foglio individuale per 

straniero non residente in Italia". 

14° 2001 21 ottobre 2001 249 -6,7% Lo sviluppo della telematica consente l'attivazione 
del primo sito web dedicato al Censimento e la 

diffusione dei risultati online. 

15° 2011 9 ottobre 2011 189 -24,1% Il Censimento 2011 è il primo censimento online 
con i questionari compilati anche via web. 

Un’analisi dei dati numerici riferiti all’evoluzione storica della popolazione ci permette le seguenti 
considerazioni: 

� Nell’arco temporale di un secolo (1861-1961) la popolazione è leggermente 
aumentata anche se il picco è attribuibile all’anno 1951 con 1376 abitanti e 
siano all’inizio del benessere degli anni 50/60 e la  crescita della 
popolazione è legata alla crescita delle famiglie e dei loro componenti, 
ovvero non vi sono influenze relative al fenomeno delle immigrazione. 

� Dagli anni ’50 ad oggi (31.12.2011) il NETTO DECREMENTO NEGATIVO 
pari a – 1179 abitanti ovvero pari ad un DECREMENTO  del – 85,7%. 

 
CONSIDERAZIONI FINALI: 
Il decremento della popolazione residente è dovuta sia alla morfologia del territorio che alla 
viabilità ed alla distanza dal capoluogo di mandamento (Morbegno) sede di servizi sovracomunali 
(scuole-centri commerciali e servizi alla persona ecc.) ed area produttiva. 
Un’analisi della popolazione non-residente e turistica , e tra questi sono da includere gli ex 
residenti che trasferitisi negli abitati di fondovalle (Morbegno-Talamona-Cosio ecc.) hanno 
mantenuto gli immobili abitativi con funzione di abitazione stagionale. 
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2. IL SISTEMA INSEDIATIVO 

La densità abitativa: 

Dati relativi al censimento 2011: 
  popolazione Superficie in 

kmq 
Densità abitativa 

Italia 56.995.744 301.108 189 ab/kmq 
Lombardia  9.032.554 23.859 378 ab/kmq 
Provincia di  
Sondrio 

176.856 3.212 55 ab/kmq 

Comunità 
Montana di 
Morbegno 

43.774 494,40 88 ab/kmq. 

GEROLA 189 38,05 4,97 ab/ Kmq. 
 
Un’analisi della suddetta tabella relativa alla densità abitativa rileva che il dato relativo al Comune 
di Gerola Alta è ad una cifra come i confinanti comuni di Pedesina e di Bema. 
 

 
L’abitato di Gerola visto dall’abitato di Foppa 
 
La tipologia insediativa   
Nello studio della tipologia insediativa valtellinese và tenuto conto, innanzitutto della morfologia del 
territorio, prevalentemente montagnoso, caratterizzato da forti dislivelli tra il fondovalle e i  
terrazzamenti in quota, da versanti ripidi. 
L’uomo ha quindi cercato di sfruttare per il suo insediamento i conoidi , i terrazzamenti ed i ripiani 
sulle vallate laterali, dove ogni appezzamento di terra poteva essere coltivato. 
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I territori montani delle valli laterali risultano infatti urbanizzati-colonizzati con una miriade di nuclei 
di antica formazione, agglomerati e case sparse ubicati sulle parti meno scoscese dei pendii e con 
abitati posti nel fondovalle in luoghi riparati dalle periodiche esondazioni dei torrenti. 
Così a Gerola troviamo i nuclei di antica formazione posti appena sopra il fondovalle, quali 
Ravizze-Case di Sopra-San Giovanni-Castello-Laveggiolo ubicati in sponda sinistra del Bitto ed in 
sponda destra troviamo Nasoncio, Valle e Fenile. 
Gli insediamenti sono del tipo a nucleo compatto sia per motivi di protezione dalle intemperie che 
per occupare minor spazio possibile al terreno coltivabile-produttivo. 
L’abitato capoluogo di Gerola è principlamente ubicato in sponda sinistra del Bitto e presenta un 
centro storico con edifici di particolare interesse architettonico- paesaggistico, con la particolarità di 
avere alcune costruzioni residenziali edificate a ridosso di un grosso masso erratico presente nel 
centro di Gerola denominato “la corna”. 
I massi erratici sono stati portati a valle da antichi grandi ghiacciai e poi rimasti sul posto dopo il 
ritiro e definitivo scioglimento. 
  

 

3.IL SISTEMA PRODUTTIVO   

a) il sistema artigianale 

Il sistema produttivo della realtà economica del Comune di Gerola è costituito da un numero 
esiguo di piccole aziende artigianali  legate per lo più all’attività edilizia ed al suo indotto e 
commerciali. 
I dati economici di Gerola Alta evidenziano un reddito pro capite (anno 2011) pari a €. 18.950 per 
abitante con un tasso di occupazione pari al 76,6%. 
 
Nella seguente tabella sono riportati i dati relativi agli occupati per posizione nella professione: 

COMUNE Dipendente Imprenditore  
e libero 
professionista 

Lavoratore 
in proprio 

Socio di 
cooperativa 

Coordinatore 
famigliare 

TOTALE 

GEROLA 56 9 30 1 2 98 
 
Gli insediamenti artigianali rilevati sul territorio comunale di Gerola Alta risultano essere i seguenti: 
azienda  indirizzo Tipologia  di attivita’ 
Acquistapace Daniele e C. snc Via Foppa n° 7 Gerola Impresa Edile 
Curtoni Alberto Via Roma n° 23 Gerola Impresa Edile  
Panificio Mazzina Gerola Panificio 
f.lli Ruffoni impresa Edile SAS Gerola Impresa edile 
Invernizzi Santino Fenile Impresa edile 
Spandrio Flavio Fenile Piastrellista 
Consorzio Boschi e Pascoli Castello Boscaiolo 
 
Dalle seguenti tabelle è facilmente rilevabile come su 98 occupati quasi la metà è o un libero 
professionista oppure un imprenditore o un lavoratore autonomo. 
  
Le caratteristiche delle imprese presenti sul territorio, sempre prese dal censimento del 2001, 
evidenziano che sono un numero esiguo ed hanno pochi addetti, ovvero nel territorio in esame si 
ha una situazione di microattività legate all’edilizia ed al suo indotto. 
 
 

b) il sistema commerciale e turistico-ricettivo 
Le attività commerciali, a servizio dei residenti e dei turisti, divise per categoria risultano essere le 
seguenti: 
Esercizi Turistici Indirizzo  Tipologia 
Funivie FUPES Via Del Pescegallo Impianti di risalita 
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Esercizi commerciali indirizzo Tipologia 
Curtoni Maria  alimentari  Via Nazionale 3 Alimentari  
Albergo Antica Trattoria Pizzo 
Tre signori 

Piazza 3 Signori Gerola Albergo  

Albergo Mezzaluna Pescegallo Albergo 
Albergo Pineta Fenile Albergo 
Albergo Valli del Bitto Gerola Albergo 
Rifugo Trona Soliva Trona  Rifugio alpino 
Rifugio Salmurano Pescegallo Rifugio alpino 
Ristorante Osteria Stella Alpina Gerola Ristorante  
Locanda del Lavoratore Via Roma Gerola Trattoria 
Bar Fupes Pescegallo Bar 
B&B Gallo Cedrone  Località Fontane Gerola Affittacamere 

Curtoni Sport Pescegallo  Commericio articoli sportivi 
F.lli Ciapponi snc Gerola  Carburanti 
Bagattini e Tomkins  snc Piana di Fenile Ristorante 
Ruffoni Teresa Gerola  Bar 
Ambrosetti Anita Fenile Bar 
Bartolo Franco Pescegallo Ambulante 
Cioky bar di Acquistapace Erika Gerola Bar 
   
Come rilevasi dalla tabella a Gerola Alta abbiamo una significativa presenza di attività turistico-
ricettive e commerciali legate ed a sostegno della popolazione turistica che si aggira su un numero 
pari a circa 1500/1700 presenze annue. 
Qualitativamente le strutture sono discrete ed alcune sono anche di recente realizzazione (albergo 
Valli del Bitto),.e realizzate anche a seguito dell’incremento delle manifestazioni eno-
gastronomiche (mostra del Bitto-Gustosando ecc…..). 
 
 

4.IL SISTEMA dei SERVIZI e dei SOTTOSERVIZI 

Il sistema dei servizi, che sarà descritto, censito ed analizzato in modo più approfondito 
nell’apposito documento di PGT denominato Piano dei Servizi, per quanto concerne il territorio di 
Gerola Alta, presenta le caratteristiche proprie di un insediamento abitativo montano di una valle 
alpina con una discreta presenza turistica. 
Le criticità ed i punti di forza del sistema dei servizi, meglio esplicitati nell’apposito Piano, sono, 
suddivisi per macro utenze, cosi’ suddivise: 
a) Servizi per i residenti: 
Nel territorio di Gerola Alta non vi sono strutture di tipo scolastico in quanto sia la suola 
dell’infanzia che quella primaria sono ubicate a Rasura, e sono state oggetto di recenti lavori di  
adeguamento e di messa a norma; il comune di Gerola Alta assicura un adeguato servizio di 
trasporto per gli alunni. 
Gli uffici amministrativi sono ubicati in una recente struttura che presenta elevati standards 
qualitativi. 
Per gli anziani non vi sono specifiche strutture tantè che è in corso di redazione un progetto 
finalizzato al recupero dell’’ex edificio comunale al fine di ricavarne spazi aggregativi e ricreativi per 
questo particolare tipo di utenza. 
Il comune è dotato di idonee strutture sportive e ricreative. 
I servizi commerciali (alimentari-tabacchi-bar), patiscono le criticità della “territorialità” della 
montagna anche se di positivo vi è la nuova struttura commerciale realizzata in Gerola, posta in 
adiacenza alla nuova sede municipale che condensa in un unico spazio piu’ servizi ed attività 
commerciali a servizio della persona.  
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La nuova 

struttura che in 

Gerola Alta 

comprende sia i 

servizi 

amministrativi che 

quelli 

commerciali. 

Un servizio culturale-ricreativo è svolto dalla struttura parrocchiale dell’oratorio posta in adiacenza 
alla chiesa parrochiale. 
L’ambulatorio medico è ubicato nell’edificio dell’ex  Municipio ove è ubicato anche il servizio delle 
poste. 
a) Servizi per i turisti: 
Nel territorio di Gerola Alta è presente un dominio sciabile in località Pescegallo ove sono ubicati 
n° 3 impianti di risalita. L’area sciabile si prest a per ulteriori ampliamenti ed in tal senso sono state 
redatte proposte progettuali inoltrate agli enti sovraordinati (Comunità Montana di Morbegno – 
Provincia di Sondrio e Parco delle Orobie Valtellinesi.Allegato alla presente relazione viene 
prodotto un elaborato grafico esplicativo sia della situazione attuale che della proposta di 
ampliamento; Allegato B alla Relazione del DdP. 
Si evidenzia inoltre che la stazione sciistica di Pescegallo è l’unica presente nel mandamento di 
Morbegno. 
Recenti sono le strutture realizzate per incrementare i servizi ai turisti, tra le quali per importanza 
ed impegno economico spicca la struttura del polifunzionale. 
 
I SOTTOSERVIZI 
La tavola del Quadro Conoscitivo DdP.QC.01-reti tecnologiche riporta la situazione attuale dei 
servizi e sottoservizi (rete idrica con captazioni, rete acque nere e bianche, rete del 
teleriscaldamento, ecc.) e da cui si evidenzia una buna dotazione e copertura per l’intero territorio 
comunale per alcuni sottoservi e scarse-mancanti per altri sottoservizi meglio evidenziate di 
seguito. 
In particolare la quantità di acqua potabile in adduzione, pari a_ 690 MC/giorno, ovvero una 
disponibilità pro-capite di circa 363 litri giorno (calcolata sugli abitanti + i turisti per un totale dl 1897 
persone), è ampiamente soddisfacente tenuto conto che di norma il fabbisogno idrico giornaliero 
per persona è pari a 300/350 litri. 
L’ufficio tecnico comunale ha evidenziato particolari carenze e criticità soprattutto per quanto 
concerne la raccolta ed il collettamento delle acque nere con alcune frazioni ed agglomerati del 
tutto privi (Tegie-Ravizze e Case di sopra). 
L’intero territorio comunale di Gerola, come da studi recenti ed istanze promosse con enti 
sovraordinati, ha la necessità di essere allacciato al collettore della bassa Valtellina che confluisce 
nel depuratore di Rogolo. 
Una apposita tavola-elaborato allegato al piano dei servizi dovrà indicare una soluzione-
progettazione di massima, acquisendo tutti gli studi già redatti, per superare la criticità rilevata. 
 
Si ritiene inoltre opportuno recepire le indicazioni che esprime l’ARPA per quanto concerne la 
separazione delle acque nere e bianche per i nuovi insediamenti residenziali e turistici previsti 
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nelle Aree di Trasformazione e di Completamento introducendo nelle NTA del Piano delle Regole 
apposita normativa. 
Il Comune di Gerola è dotato di Piano Regolatore di illuminazione comunale approvato con 
Delibera di C.C. N° 6 DEL 20 MARZO 2009. 
 
Per quanto concerne gli elettrodotti, su apposita richiesta inoltrata alla TERNA – Ufficio di Milano, è 
stato precisato con nota del 25 luglio 2012, da parte della stesa TERNA, che il territorio di 
GEROLA ALTA è attraversato  dalle linee 265-266 e 450  aventi una tensione di 132 e 220  kv. 
Per questi elettrodotto sono state indicate le fasce di prima approssimazione, variabili da mt. 18 
a mt. 26 dall’asse dell’elettrodotto  come individuato in modo georeferenziato dalla stessa 
TERNA  e riportato nel PGT sia nelle tavole di analisi del Documento di Piano (QC.02 –sistema 
ambientale e QC.09- percezione del territorio), quali elementi di vincolo e di criticità presenti sul 
territorio. 
 

5.IL SISTEMA AGRICOLO 

Il territorio del Comune di Gerola, tipico delle valli alpine a “V” presenta un fondovalle costituito 
dalle sponde fluviali del Bitto  del tutto inadatto sia all’attività agricola che a quella dell’allevamento 
anche se in forma estensiva. 
Le aree piu’ idonee per un’attività agricola di tipo alpino, ovvero quella annessa e connessa 
all’allevamento finalizzato al caricamento degli alpeggi per la produzione del formaggio  “Bitto”, la 
troviamo nell’ambito territoriale posto in destra orografica del fiume Bitto antistante l’abitato di 
Gerola Alta e compresa nella fascia altimetrica posta tra i mt. 1050 e 1200 slm. 
 
Nella sottostante tabella sono riportati i dati relativi al censimento delle aziende agricole con 
allevamento con indicato i numeri dei capi divisi per specie animale: 
COMUNE DI GEROLA ALTA  -  CENSIMENTO AGRICOLTURA  anno 2000 
Aziende con 
allevamenti 

bovini ovini caprini equini suini avicoli conigli 

N° 14 N° 155 N° 6 N°136 4 4 45 25 
 
Dati del 2011 indicano in n° 4 gli allevamenti di c apre presenti sul territorio comunale per 
complessivi 80/100 capi e dati sempre del 2011 (fonte ASL di Sondrio) riportano in numero di 412 i 
bovini ed in n° di 505 gli ovicaprini caricati negl i alpeggi. 
Dalla tabella sopra riportata e dai dati del 2011 appare chiaro che l’elevato numero di capi relativi 
ai bovini ed ai caprini è legata alla “monticazione” ovvero la pratica dell’alpeggio relativa allo 
sfruttamento dei maggenghi e dei  pascoli in quota ove nel periodo estivo salgono le malghe. 
Le malghe sono costituite da circa 30/60 bovine da latte e 30/100 capre da latte costantemente 
custoditi dal personale addetto che provvede allo sfruttamento del pascolo con il metodo turnato. 
La lavorazione del latte avviene due volte al giorno, subito dopo ogni mungitura, nelle baite o nei 
caratteristici “calec” (tipiche “baite provvisorie” costituite dalle murature perimetrali in pietrame a 
secco, su cui temporaneamente viene posto un telo di copertura durante il periodo di utilizzo). 
Lo sfruttamento del pascolo inizia alle quote più basse ad inizio giugno e termina generalmente 
nella prima metà di settembre. Durante tale periodo gli animali sono sempre all’aperto e si nutrono 
esclusivamente di erba fresca spontanea. 
Dalla caseificazione del latte al mattino ed alla sera viene prodotto il formaggio Bitto e la ricotta. 
Il formaggio prodotto viene conservato per il periodo estivo nella casera presente in ciascun 
alpeggio, per essere poi portato a valle a fine stagione, dove sarà costantemente lavorato per 
consentirne un corretto invecchiamento, anche oltre 10 anni. 
La produzione media stagionale di ciascun alpeggio può essere stimata in circa 20/30 q.li di 
formaggio Bitto e q,li 12/15 di ricotta. Ovviamente la produzione dipende dal numero di bestiame 
caricato ed è molto variabile in rapporto alle condizioni climatiche che influiscono notevolmente 
sulla resa degli animali e sulla loro permanenza in quota. 
Un tempo gli alpeggi erano per lo più gestiti come delle società in cui a ciascun proprietario del 
bestiame monticato veniva corrisposta in proporzione la quota di formaggio e ricotta prodotti. 
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Attualmente, la riduzione del numero delle aziende agricole di carattere familiare e la presenza di 
aziende condotte da imprenditori agricoli a titolo principale fa si che questi ultimi provvedano molto 
spesso ad una gestione diretta dell’alpeggio, gestendo anche il bestiame di altri proprietari che 
viene loro assegnato “in affitto” per il periodo estivo. 
Ciò anche in conseguenza della riduzione della manodopera disposta a trascorrere la stagione in 
alpeggio e della necessità di dedicarsi a quest’attività a tempo pieno da parte dei pochi addetti. 
Ne consegue che anche la gran parte del formaggio e della ricotta prodotti in alpeggio rimangono 
di proprietà del caricatore, indipendentemente dal bestiame di sua proprietà. 
In ottemperanza con quanto contenuto nell’art. 48 comma delle NTA del PTCP, sono stati 
individuati gli insediamenti agricoli-allevamenti presenti sul territorio comunale (tavola DdP QC.05), 
con altresi’ individuata la fascia di rispetto avente una profondità di mt. 50,00, come da specifica 
normativa del Regolamento Locale d’igiene (art. 3.14.5) per gli allevamenti di bovini-equini-caprini 
ed ovini ovvero quelli esistenti sul territorio di Gerola Alta. 
Sul territorio di Gerola Alta non risultano censiti-insediati ricoveri per animali a carattere famigliare 
come definiti dall’art. 3.14.7 del Regolamento Locale d’Igiene. 
Come sopra evidenziato il sistema agricolo legato all’allevamento è  tutto incentrato sulla 
“monticazione”, ovvero sui maggenghi e pascoli di media ed alta quota ed il tutto temporalmente 
concentrato nel periodo estivo.Per il restante periodo dell’anno i bovini e gli ovicaprini sono 
alloggiati nel fondovalle ove è piu’ facile reperire e conservare il foraggio. 
Sul territorio sono presenti , a ridosso degli agglomerati e nuclei di antica formazione abitati in 
modo stagionale dai turisti, alcuni ricoveri per gli ovicaprini utilizzati prima (maggio) e dopo 
(ottobre) la monticazione ovvero per un breve periodo di tempo che non si accavalla con la 
presenza (giugno-settembre) dei fruitori di questi insediamenti. 
 
 

Il “costruito 
territoriale” del 
versante orobico 
in sponda destra 
del Bitto, 
derivante dalle 
necessità 
agricoile e per 
l’allevamento 
legato al 
caricamento 
degli alpeggi. 

 
Le aziende agricole censite sono le seguenti: 
Acquistapace Angelo  

Alpeggio Val Vedrano  

Via Laveggiolo  

23010 Gerola Alta (SO)  

Tel. 0342 635529  

Formaggi Bitto e Latteria, ricotta  

Formaggi Bitto e 
Latteria, ricotta 
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Acquistapace Luigi  

Alpeggio Trona Vaga  

Via Ravizze  7 23010 Gerola Alta (SO)  

Formaggi Bitto e 
Latteria, ricotta 

Consorzio Bomino  

Loc. Bomino  

Alpeggio Bomino Vaga  

23010 Gerola Alta (SO)  

Formaggi Bitto e 
Latteria, ricotta 

Consorzio Bomino Soliva  

di Giuseppe Giovannoni  

Loc. Bomino  

Alpeggio Bomino Soliva  

23010 Gerola Alta (SO)  

Formaggio Bitto, 
ricotta, formaggi di 
capra 

Curtoni Andrea  

Alpeggio Tronella  

Via P. De Mazzi  

23010 Gerola Alta (SO)  

Formaggi Bitto e 
Latteria, ricotta 

Curtoni Arnaldo Gino  

Via Cassinelle, 6  

Alpeggio Pescegallo Foppe  

23010 Gerola Alta (SO)  

Formaggi Bitto e 
Latteria, ricotta 

Fallati Paolo  

Alpeggio Pescegallo Lago  

Via Nasoncio  

23010 Gerola Alta (SO)  

Formaggi Bitto e 
Latteria, ricotta 

Fallati Paolo  

Alpeggio Pescegallo Lago  

Via Nasoncio  

23010 Gerola Alta (SO)  

Formaggi Bitto e 
Latteria, ricotta 

Manni Giancarlo  

Alpeggio Trona Soliva  

Via Castello, 35  

23010 Gerola Alta (SO)  

Formaggi Bitto e 
Latteria, ricotta 

Ruffoni Vito  

Via al Mulino 1 

GEROLA ALTA  

Apicoltura 

Curtoni Elio 

Via Nazionale n° 8 

GEROLA ALTA  

Allevamento bovini 

Valli del Bitto Trading SPA 

Via Nazionale n° 31 

GEROLA ALTA 

Commercio al 
dettaglio prodotti 
lattiero-caseari 

 

L’ALPEGGIO 
Nelle Valli del Bitto, la pratica dell’alpeggio è rappresentata dallo sfruttamento dei pascoli d’alta quota con 
mucche e capre. Le malghe sono generalmente costituita da un numero di circa 30/60 bovini da latte, oltre a 
manze e vitelli, e da circa 30/100 capre da latte. 
Gli animali sono costantemente custoditi dal personale addetto che provvede allo sfruttamento del pascolo 
con il metodo turnato. 
La lavorazione del latte avviene due volte al giorno, subito dopo ogni mungitura, nelle baite o nei 
caratteristici “calec” (tipiche “baite provvisorie” costituite dalle murature perimetrali in pietrame a secco, su 
cui temporaneamente viene posto un telo di copertura durante il periodo di utilizzo). 
Lo sfruttamento del pascolo inizia alle quote più basse ad inizio giugno e termina generalmente nella prima 
metà di settembre. Durante tale periodo gli animali sono sempre all’aperto e si nutrono esclusivamente di 
erba fresca spontanea. 
Dalla caseificazione del latte al mattino ed alla sera viene prodotto il formaggio Bitto e la ricotta. 
Il formaggio prodotto viene conservato per il periodo estivo nella casera presente in ciascun alpeggio, per 
essere poi portato a valle a fine stagione, dove sarà costantemente lavorato per consentirne un corretto 
invecchiamento, anche oltre 10 anni. 
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La produzione media stagionale di ciascun alpeggio può essere stimata in circa 20/30 q.li di formaggio Bitto 
e q,li 12/15 di ricotta. Ovviamente la produzione dipende dal numero di bestiame caricato ed è molto 
variabile in rapporto alle condizioni climatiche che influiscono notevolmente sulla resa degli animali e sulla 
loro permanenza in quota. 
 
Un tempo gli alpeggi erano per lo più gestiti come delle società in cui a ciascun proprietario del bestiame 
monticato veniva corrisposta in proporzione la quota di formaggio e ricotta prodotti. 
Attualmente, la riduzione del numero delle aziende agricole di carattere familiare e la presenza di aziende 
condotte da imprenditori agricoli a titolo principale fa si che questi ultimi provvedano molto spesso ad una 
gestione diretta dell’alpeggio, gestendo anche il bestiame di altri proprietari che viene loro assegnato “in 
affitto” per il periodo estivo. 
Ciò anche in conseguenza della riduzione della manodopera disposta a trascorrere la stagione in alpeggio e 
della necessità di dedicarsi a quest’attività a tempo pieno da parte dei pochi addetti. 
Ne consegue che anche la gran parte del formaggio e della ricotta prodotti in alpeggio rimangono di 
proprietà del caricatore, indipendentemente dal bestiame di sua proprietà. 

IL FORMAGGIO BITTO 
Da secoli, negli alti pascoli delle Valli del Bitto, ubicati in quota, dai 1500 ai 2500 metri circa, durante il 
periodo estivo, da giugno a settembre, si produce un pregiato formaggio denominato appunto “Bitto”. 
Il Bitto è un formaggio d’alpe grasso a pasta semicotta, di media durezza e media stagionatura. Maturo si 
presenta in forme cilindriche regolari, con diametro di 30-50 cm, altezza dello scalzo di 8-10 cm e peso tra gli 
8 e i 25 kg. La crosta, dello spessore di 2-4 mm, è compatta di colore giallo paglierino che diventa più 
intenso con la stagionatura. La pasta, compatta, di colore variabile dal bianco al giallo paglierino, a seconda 
della stagione, presenta occhiatura rara, ad occhio di pernice. Il sapore è dolce, delicato e tende a divenire 
vivace con l’invecchiamento. Negli stadi giovanili è un classico formaggio da taglio. Dopo l’anno di 
stagionatura assurge ad eccellente prodotto da condimento e grattugia. La stagionatura può avvenire, in 
particolari condizioni, anche oltre 10 anni. 
Nel 1995 il formaggio Bitto ottiene la Denominazione di Origine; nel 1996 l’Unione Europea assegna la 
Denominazione di Origine Protetta nel rispetto del disciplinare di produzione. 
La zona di produzione del Bitto, originariamente e storicamente limitata all’area geografica  delle Valli del 
Bitto, sulla base del disciplinare di produzione approvato, comprende ora l’intera Provincia di Sondrio ed i 
territori limitrofi della Provincia di Bergamo. 
La marchiatura del formaggio avviene all’atto della produzione con l’inserimento nella fascera del marchio, 
del nome del formaggio e del numero di identificazione che caratterizza ogni produttore ed alpeggio. Dopo 
un primo periodo di stagionatura di 60-70 giorni, sulle forme viene aggiunto un marchio a fuoco dall’apposito 
Consorzio di Tutela. 
A salvaguardia del formaggio Bitto prodotto nella zona storica di produzione, si è costituito nell’Associazione 
Produttori Formaggio Bitto – Valli del Bitto, con l’intento di mantenere inalterato il metodo tradizionale di 
produzione e distinguere ulteriormente la propria produzione. 
In particolare tali produttori si sono imposti delle regole ancor più restrittive rispetto a quanto previsto dal 
disciplinare di produzione, impegnandosi a: 

- non integrare con nessun tipo di prodotto l’alimentazione dei bovini, i quali pascolano quindi 
liberamente sull’alpeggio, nutrendosi esclusivamente di erba fresca 

- aggiungere al latte vaccino una percentuale di latte di capra 
- utilizzare il metodo tradizionale di produzione del formaggio, escludendo l’utilizzo di fermenti e 

praticando la salatura a secco. 
 

Il PRESIDIO SLOW FOOD E IL CENTRO DEL BITTO 
SloW Food si è interessata delle difficoltà e delle particolarità in cui si trovano ad operare i produttori delle 
Valli del Bitto ed ha riconosciuto l’area della Valgerola e della Valle di Albaredo quale Presidio per la 
salvaguardia del Formaggio Bitto, prodotto secondo i metodi tradizionali. Tale fatto rappresenta dunque un 
riconoscimento di indubbio valore ed un importante stimolo a continuare l’azione intrapresa dai produttori e 
dalle istituzione locali che si è concretizzato attraverso la realizzazione, a Gerola Alta,  del “Centro del Bitto”, 
gestito dalla Soc. Valli del Bitto Tradyng s.p.a. La struttura, destinata alla valorizzazione, alla promozione ed 
alla commercializzazione del formaggio Bitto, dispone di un’ampia casera di stagionatura naturale con circa 
3000 forme (con età da pochi mesi a oltre 15 anni) e di uno spaccio per l’acquisto e la degustazione. 
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6.IL SISTEMA VEGETATIVO 
Il territorio del Comune di Gerola è stato suddiviso per l’uso del suolo (sistema vegetazionale) ed il 
tutto è stato evidenziato nella tavola QC.08 del Documento di Piano. 

 

 

Questo elaborato riporta in scala di maggior dettaglio la delimitazione delle aree 

boscate e quella delle aree destinate a prato-maggenghi e pascoli. 
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7. IL SISTEMA  PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

A) I BENI CULTURALI   
 
a) Beni sottoposti a vincolo monumentale di cui al D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. . 
Sul territorio del Comune di Gerola Alta non risulta censito e decretato nessun immobile . 
Di particolare interesse storico-artistico e culturale è il complesso architettonico della chiesa 
parrocchiale dedicata a San Bartolomeo del secolo XVII°, con annesso campanile. 
 
b) Beni culturali dell’inventario della Comunità Montana di Morbegno. 
Sul  territorio del Comune di Gerola Alta risultano essere censiti e schedati i seguenti beni culturali 
suddivisi per tipologie: 
ARCHITETTURE RURALI 
1- Stalla a Fenile – sec. XIX; 
2- Casa a Laveggiolo (1653); 
3- Casa medioevale a Ravizze; 
4- Scheda riassuntiva: esempi di block-bau; 
5- Casa a Gerola – Piazza Tre Signori – sec. XIX; 
INSEDIAMENTI RURALI 
6- Castello; 
7- Laveggiolo; 
AFFRESCHI 
8- Via Nazionale – Madonna col Bambino; 
9- Piazza Tre Signori – Deposizione (1838); 
10- Località la Sega – Madonna col Bambino e Santi; 
CAPPELLE E CHIESE MINORI 

11- Ossario a Gerola –sec. XVIII; 
12- Edicole in Via Nazionale e Via Roma; 
13- Oratorio di San Rocco - Raveggiolo; 
14- Chiesa di S. Margherita - Nasoncio; 
15- Oratorio di S. Giovanni – Case di Sopra – sec. XVIII; 
16- Chiesa della Madonna della Neve – Castello – sec. XVIII; 
17- Oratorio della Beata Vergine Assunta – Ravizze – sec. XVIII; 
18- Chiesa di San Pietro – Fenile; 
BENI ETNOGRAFICI 
19-  Forno a Raveggiolo; 
20-  Scheda riassuntiva lavatoi; 
 
C) Altri beni culturali di particolare interesse da essere individuati e cartografati sono: 
A) Telaio nell’abitato di Gerola; 
B) Mulino nell’abitato di Gerola; 
C) Segheria all’inizio dell’abitato di Gerola. 
 
La tavola del Documento di Piano QC.09 a e b riporta i suddetti beni individuandoli 
cartograficamente. 
 
 

B) IL PAESAGGIO 
Una tavola specifica del Documento di Piano (QC.02) riporta ed individua gli ambiti 
sovraordinati derivanti da specifici indirizzi di tutela Regionale ed altresi’ sottoposti alla 
disciplina del D.Lgs. 42/2004. Questi ambiti sono relativi alle aree di rispetto dei fiumi, e 
corsi d’acqua, ai territori contermini dei laghi, le fasce alpine sopra i 1600mt slm e le aree 
di elevata naturalità poste a quota superiore dei 1200 mt slm.  
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Una attenta analisi dei luoghi nonché una ricerca sulle bellezze dei luoghi della Val Gerola 
riportate in pubblicazioni e sui documenti consultabili via internet ha permesso di redigere 
la tavola “conoscitiva” del Documento di Piano (QC.09)  denominata “percezione del 
Territorio”. Su questo elaborato sono stati riportati i principali sentieri/percorsi 
escursionistici con documentazioni fotografiche utili per la parte propositiva del Piano delle 
Regole. Di seguito riportiamo la descrizione-racconto di uno di questi.    
IL SENTIERO DEI LAGHI (tratto da “Massimo dei Cas” escursioni in Valtellina)Uno dei più classici 
e begli itinerari nel territorio del comune di Gerola ha come meta lo splendido sistema di laghetti 
che comprende cinque specchi d’acqua, di diverse dimensioni, due dei quali chiusi da uno 
sbarramento artificiale (si tratta delle dighe di Trona e dell’Inferno), uno minore, poco a monte del 
lago di Trona (si tratta del laghetto Zancone) e due collocati in altrettanti piccoli altipiani, quello dei 
Piazzocchi, nei pressi del rifugio benigni, ed il nascosto e stupendo lago Rotondo ("làch Redont"),�
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Per illustrare meglio le caratteristiche di questo lago e dell'ambiente che lo ospita riportiamo le 
informazioni che ci vengono offerte dal bel volume "Laghi alpini di Valtellina e Valchiavenna", di 
Riccardo De Bernardi, Ivan Fassin, Rosario Mosello ed Enrico Pelucchi, edito dal CAI, sez. di 
Sondrio, nel 1993:“All'estremità orientale del comprensorio, su un piccolo altopiano, c'è un laghetto 
dalle limpide acque azzurre, che verso est sembrano sconfinare col cielo. L'impressione è 
accentuata dal breve dislivello tra il piano del lago e il modesto rilievo delle vette circostanti, una 
corona dentellata e aperta sul lato nord-est. Così le acque di questo la ghetto situato in terra 
bergamasca defluiscono in Val Tronella e di lì 
verso la Val Gerola: una particolarità già 
sottolineata da Nangeroni anni orsono, e che dà 
un tocco di singolarità – non dirò di mistero - a 
questo piccolo bacino. Altre sorprese riservano i 
dentellati spalti circostanti, sia che si salga ad 
affacciarsi verso la Val Trona, dalla cima 
occidentale di Piazzotti, sia che ci si voglia 
avventurare at traverso il Pizzo di Mezzaluna verso 
il Buco di Tronella, o infine gettare uno sguardo 
nella Val Tronella dal Dente di Mezzaluna. L'hortus 
conclusus del piccolo altopiano si rivela un punto 
di osservazione panoramico del tutto eccezionale.”  
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citato volume "Laghi alpini di Valtellina e Valchiavenna", di Riccardo De Bernardi, Ivan Fassin, 
Rosario Mosello ed Enrico Pelucchi, edito dal CAI, 
sez. di Sondrio, nel 1993: 
“All'estremità occidentale il comprensorio di Trona 
si chiude, sotto le vette del Pizzo Tre Signori e del 
Pizzo Varrone, con una sorta di corridoio costituito 
dai due valloni d'Inferno. bergamasco e 
valtellinese, posti in continuità e separati da una 
alta bocchetta (Bocchetta d'Inferno, appunto). Nel 
vallone che scende verso la Val Gerola c'era un 
laghetto, ingrandito ora dall'intervento umano che 
ha eretto una diga in una gola più a valle. Il livello 
del lago si è alzato di 30-35 m, la superficie è ora 
molto più estesa, ma permane il colore cupo delle 
acque, che va dall'azzurro intenso al viola, a 
seconda delle ore e della luce. Un lago lungo, affiancato da scogliere dirupate, come confitto e 
incastrato tra il Pizzo Varrone e il Pizzo di Trona, ai piedi di una gradonata ciclopica che scende 
dal passo e dal Pizzo Tre Signori, che campeggia sullo sfondo.”��
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Può essere interessante leggere, a distanza di oltre un secolo, le note che sui laghi di Trona (allora 
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naturale) e Zancone stese il dott. Paolo Pero, professore di Storia Naturale al Liceo “G. Piazzi” di 
Sondrio, nell’operetta “I laghi alpini valtellinesi”, edita a Padova nel 1894: 
Questi due bei laghi sono posti a poca distanza fra loro nel ramodestro della Valle dell'Inferno, che 
si congiunge più sotto con quelladi Pescegallo, a formare la Val Ritto di Gerola. Sono separati da 
alcuni cocuzzoli di roccia in posto, formati di arenaria o conglomerati verdi, che si estendono, 
alternartisi fra loro, nelle sponde dei duo laghie di tutta la valletta che si apre fra il pizzo di Trona 
(2508 m.), che sorge a S. ed il pizzo Tronella (2514 m.) ad E. NellaCarla geologica della 
Lombardia del Prof. Taramelli i due laghi sono rappresentati nella generale formazione del gneis; 
ma più giustamente sono figurati dal Dott. Melzi nelle arenarie e conglomerali grossolani. I versanti 
che si staccano dai monti sopra accennati e che convergono fra loro a formare la valletta, che 
racchiude i laghi, sono assai scoscesi, ove balze e 
dirupi si succedono dai vertici più elevati fin presso 
le acque, le quali occupano le cavità più inferiori 
della stretta spaccatura, che diede origine alla 
Valle. I due laghi sono dunque formati per 
dilacerazione prodotta nel sollevamento della 
catena orobica. Valgono pertanto qui le stesse 
osservazioni che feci a proposito dell'origine del 
lago Venina, poiché il Curioni li crede, come 
quello, ed il vicino lago dell'Inferno, formali in 
depressioni prodotte da movimento del suolo. 
Il primo di questi laghi, che s'incontra risalendo la 
Valle, è quello di Trona, detto anche delle Trote dal 
Curioni, nel luogo sopra citato, come riportano 
pure le carte dell'Istituto militare di Firenze; forse per l'abbondante pesca che di tali pesci si faceva 
mia volta in questo lago; nome che ora è affatto in disuso.  
 
Esso ha forma ellittica, disposto colla maggior lunghezza nel senso della Valle. Le sue sponde 
sono ripide assai, onde la regione litorale presenta nella porzione più esterna ben poca quantità di 
limo o di feltro organico visibile, il quale è piuttosto copioso alla profondità di 5 e 6 metri a poca 
distanza dalla sponda, dove ho calato l'apposito bidon Forel, per farne conveniente pesca. È posto 
all'altitudine di 1563 m. e presenta la superficie di 30000 m. q. 
 Le sue acque hanno una bella colorazione verde azzurrognola,rappresentata dal num. V della 
scala Forel 
.  
Lo visitai il giorno 8 Settembre 1892 ed alle ore 10 aut. trovai che la temperatura delle sue acque 
era di 8 gradi C. mentre l'esterna era di 12 gradi, essendo il cielo piovigginoso.  

 
Ha per affluente l'emissario del lago Zancone, 
posto alquanto più sopra, verso S.E., e scarica le 
sue acque per una stretta gola che mette nel 
torrente della Valle dell'Inferno.  
Questo lago era un tempo assai popolato di Trutta 
fario Lin. ma l’uso deplorevole della dinamite ne 
distrusse, alcuni anni or sono, una straordinaria 
quantità. I pochi individui sopravissuti si 
moltiplicarono rapidamente, sicché torna dì 
qualche profitto la pesca che vi fanno alcuni 
alpigiani di Gerola, nel mese di Maggio, aprendo 
nel ghiaccio ampi buchi pei quali lasciano calare le 
reti, essendo a quell'epoca, per la sua posizione 

topografica, tuttavia gelato. Sarebbe cosa più che mai utile pertanto il ripopolare anche questo lago 
dell'ottima trota, con artificiale immissione di avannotti, che vi prospererebbero certamente fino ad 
uguagliare, se non a superare, l'antica popolazione. Fu certamente cattivo consiglio quello di 
importarvi il Collus gobio Linn.. come si fece in parecchi laghi della Valtellina, il quale é necessario 
anzitutto di distruggere, poiché divora le uova della trota. 
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Il lago Zancone è posto alquanto più in alto del lago di Trona ed occupa l'ultima porzione della 
valletta sopra menzionata, chiusa a S.E. da nude e scoscese roccie che s'innalzano assai 
rapidamentesulle acque. Ha pur esso forma ellittica, che si dirige colla maggior lunghezza nel 
senso della Valle, alla quale pone termine verso S. E. Non ha vero affluente e le sue acque 
derivano dalla fusione delle nevi e dalla filtrazione attraverso gli abbondanti detriti che rivestono le 
scoscese pendici ed il piede dei monti circostanti.  
Lo smagliante colore celeste–chiaro delle sue acque, paragonabile al num. II della scala Forel. 
produce assai gradito contrasto colla selvaggia nudità delle roccie che lo circondano. È posto 
all'altezza di 1778 m. sul mare, cioè 315 metri più alto del lago di Trona, ed ha una superficie di 
24.000mt. q. 

 
Feci le osservazioni termiche alle ore 2 pom. con cielo sempre piovoso ed osservai nelle acque 
una temperatura di 7 gradi e 30 C., mentre nell'aria erano 13 gradi C. In alcuni seni verso la punta 
N.O. rinvenni numerosi individui di Rana temporaria Lino, ed i girini si trovavano tuttavia nello stato 
di incipiente metamorfosi. Pare che in questo lago non viva la Trutta fario Línn., ma si potrebbe 
certo molto utilmente tentarvi una artificiale immissione di avannotti, trovandosi io condizioni non 
troppo differenti da quelle del lago di Trona. Il feltro organico infatti vi abbonda anche qui, ad una 
certa profondità, e dall'esame che ne feci risultò costituito di alghe non del tutto differenti da quello 
del lago di Trona. 
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5- LA DETERMINAZIONE DELLE SCELTE DI PIANO   

IL QUADRO STRATEGICO 

a) Premessa 
L’elaborato grafico che esplicita il quadro strategico del P.G.T. è la tavola DdP. PP. 01 . 
A valle delle analisi conoscitive e riconoscitive svolte sul territorio comunale di Gerola Alta è stato 
elaborato un quadro strategico di sviluppo sostenibile condiviso dall’amministrazione comunale. 
L’occasione di redigere una nuova pianificazione territoriale secondo i dettami della legge 12/2005, 
ha permesso al comune di potersi dotare di uno strumento urbanistico redatto secondo i dettami 
delle pianificazioni sovraordinate. 
 

b) OBIETTIVI E STRATEGIE GENERALI 

Dall’applicazione delle indicazioni del quadro strategico derivano gli elaborati e le norme  tecniche 
costituenti la carta del paesaggio. 
Dallo stesso quadro strategico derivano le indicazioni per il Piano dei Servizi e per il Piano delle 
Regole. 
Tali indicazioni sono state poi affrontate nelle specifiche relazioni degli stessi piani, a cui si 
rimanda, ivi compreso le azioni e le strategie necessarie per attuarle. 
Il DdP recepisce le indicazioni dettate dalle linee guida provinciali per uno sviluppo sostenibile ed 
in aggiunta ai livelli qualitativi già prescritti; per gli interventi di trasformazione è richiesta una 
disponibilità all’assunzione di elementi qualitativi maggiori, soprattutto per le aree residenziali non 
ancora attuate. 
Analizzata la peculiarità della realtà territoriale del Comune di Gerola Alta, considerate le previsioni 
derivanti dalla programmazione territoriale e infrastrutturale di livello sovraordinato, le presenze di 
interesse paesaggistico, storico-monumentale, nonché l’assetto geologico, idrogeologico  e 
sismico. 
Gli obiettivi e le strategie di carattere generale per il governo del territorio sono state graficamente 
rappresentate ed esplicitate sull’elaborato DdP.PP.01 e così riassumibili: 
 

OBIETTIVI SIMBOLO STRATEGIE 

PROMOZIONE DELLO SVILUPPO ECO-SOSTENIBILE 

Sostenere il presidio del 
territorio 
 

 � Agevolare il recupero dei fabbricati rurali 
sparsi introducendo apposite e specifiche 
normative per il loro recupero quali: 
1. cambio d’uso ed ampliamenti sino al 

20% nel rispetto della tipologia 
costruttiva originaria e dell’ambiente 
naturale ove sono inseriti. 

2. valorizzare le aree esterne alle zone 
residenziali individuandole sulla 
cartografia e introducendo apposita 
normativa per il loro mantenimento. 

3. Aggiornare e riapprovare il Piano 
Particolareggiato del centro storico di 
Gerola. 

4. Aggiornare e riapprovare i piani di 
recupero degli agglomerati e nuclei  di 
antica formazione di (Castello- 
Laveggiolo-Ravizze-Case di Sopra – 
Tegie-Nasoncio). 
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5. Redigere una pianificazione di 
dettaglio con la stesura di specifiche 
schede di analisi e progetto per i 
caratteristici agglomerati rurali in 
località Alla Valle di Sotto e di Sopra. 

Riduzione del consumo del 
suolo e limitazione 
dell’antropizzazione 
territoriale. 
 

 � Valorizzare le identità dei nuclei storici 
ancora abitati favorendo il recupero 
edilizio all’interno degli stessi 
introducendo apposite agevolazioni 
economiche relative alla riduzione degli 
oneri di urbanizzazione e costo di 
costruzione sino al 50%. 

� Conferma degli indici edificabili del 
vigente PRG per le aree di espansione. 

Favorire-Incrementare e 
Valorizzare l’impiego di 
energie derivanti da fonti 
rinnovabili e la realizzazione 
di edifici a basso consumo 
energetico  

 � Favorire e sostenere  le iniziative della 
società Gerola Energia, a capitale 
pubblico, quali attività eco-compatibili e 
con forti ritorni economici sul e per il 
territorio; 

� Premiare assegnando quote di volume 
aggiuntivo gli interventi edilizi di nuova 
costruzione che raggiungano classi 
energetiche di tipo C (+15%) B (+10%) 
ed A (+5%). 

� Incentivare e premiare le ristrutturazioni 
ed il recupero edilizio che intende dotarsi 
di fonti energetiche rinnovabili attraverso 
l’esenzione del pagamento del 50% degli 
oneri di urbanizzazione. 

� Premiare assegnando una quota di 
volume aggiuntivo +20%, gli interventi 
edilizi di ristrutturazione e recupero dei 
fabbricati ad uso residenziale che 
comportino un aumento della classe 
energetica.  

Incrementare l’occupazione 
valorizzando le risorse del 
territorio 

 � Valorizzare ed incrementare la 
manutenzione ordinaria e straordinaria 
dei boschi quale risorsa per le fonti 
energetiche rinnovabili: 

� Sostenere la politica di sviluppo eco-
sostenibile e compatibile con il territorio 
costituita dalla filiera bosco-legno-
energia: condividere l’iniziativa della  
realizzazione della  centrale a bio-massa 
(cippato locale) per il teleriscaldamento e 
la produzione di energia elettrica. 

� Sostenere con una apposita politica per il 
territorio il mantenimento e l’incremento 
del sistema agricolo montano degli 
alpeggi e dei maggenghi consistente 
nell’assicurare una costante 
manutenzione della viabilità agro-silvo 
pastorale, e della rete acquedottistica a 
servizio dei maggenghi e dei pascoli, 
nonché favorire il recupero edilizio dei 
fabbricati rurali introducendo incrementi 
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volumetrici (+20%) finalizzati al 
miglioramento delle condizioni igienico-
sanitarie delle strutture esistenti. 

Mantenimento e incremento 
della popolazione residente  

 � Incentivare economicamente gli 
interventi edilizi finalizzati alla 
realizzazione della 1° casa (obbligo di 
residenza per almeno anni 10), sia di 
nuova costruzione che attraverso il 
recupero dell’esistente attraverso 
l’esenzione totale degli oneri di 
urbanizzazione  e del costo di 
costruzione; 

� Agevolare le iniziative private finalizzate 
al recupero e riuso dei fabbricati posti 
all’interno dei nuclei di antica formazione 
introducendo appositi incentivi 
economici: riduzione del 50%  degli 
oneri di urbanizzazione e del costo di 
costruzione. 

� Incrementare i servizi alla persona 
introducendo uno sportello bancario con 
bancomat, un dispensario farmaceutico, 
ecc. 

� Valorizzare le aree pubbliche esistenti 
con appositi interventi di riqualificazione 
e di arredo urbano: ampliare l’offerta 
sportivo-ricreativa-ricettiva dell’area 
pubblica posta a sud dell’abitato di 
Gerola Alta; 

� Migliorare la qualità della vita negli abitati 
storici favorendo il mantenimento degli 
esercizi commerciali esistenti. 

� Migliorare e potenziare la viabilità interna 
agli abitati e quella di collegamento tra gli 
stessi. 

Mantenimento ed incremento 
della popolazione turistica. 

 � Valorizzare e recuperare sul  
territorio: 

1. I percorsi pedonali 
introducendo apposita 
mappatura e cartellonistica. 

2. le testimonianze storiche ed i 
beni culturali censiti nel PGT 

� valorizzare ed incrementare sul 
territorio le aree sciistiche e le 
strutture a servizio degli sport 
invernali (sci….) ed estivi 
(muntainbike e palestra di roccia); 

� Valorizzare le palestre attrezzate di 
arrampicata sportiva 

� Realizzare in adiacenza alla struttura 
polifunzionale un centro benessere 
con piscina al fine di ampliare il 
servizio alla popolazione turistica. 

� Promuovere sul territorio l’iniziativa 
turistico-ricettiva dell’”albergo diffuso” 
recuperando l’edificato dei nuclei di 
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antica formazione e degli agglomerati 
rurali. 

� Introdurre sul territorio: 
1. pista di mountain bike (Stavello-

piazza-Trona-Tronella) con 
collegamenti sovracomunali 
(pedesina+rasura) 

2. aree attrezzate per la sosta ed il  
pic-nic. 

3. percorsi escursionistici e culturali. 
� Ampliare/Realizzare aree pubbliche ad 

uso sportivo-ricreativo 
� Valorizzazione delle aree di interesse 

naturalistico: Valle della Pietra – 
Bominallo-Motta, Ravisciaia e Stavello, 
nonché la zona dei laghi; 

Favorire lo sviluppo eco-
sostenibile ed a basso 
impatto paesaggistico-
ambientale  

 � Realizzare piccoli impianti idroelettrici 
sulle tubazioni idriche comunali e 
centrali a bio-massa per il 
teleriscaldamento e cogenerazione; 

� Individuare aree a verde da vincolare 
alla “non trasformazione” anche ai fini 
agricoli/artigianali. 

� Incentivare con assegnazioni di 
quote aggiuntive di volume (max 
0,20mc/mq)  gli interventi edilizi  che 
prevedano la dotazione di sistemi 
energetici rinnovabili, soluzioni di bio-
edilizia, ed adeguate opere 
finalizzate al contenimento del 
consumo energetico quale: 
1. impianto fotovoltaico 
2. impianti a bio-massa; 
3. impianti geo-termici; 
4. recupero e riutilizzo acque 

bianche; 
5. edifici di classe A per il nuovo; 

            6.   edifici in classe B per le  
                  ristrutturazioni. 

VALORIZZAZIONE E SALVAGUARDIA DEL BENE PAESAGGIO 

Mantenimento del territorio  � Sostenere i gruppi di volontariato per 
la manutenzione programmata del 
territorio. 

� Prevedere la costituzione di una 
squadra di operai per il 
mantenimento delle aree di territorio 
a prato poste a ridosso degli abitati; 

� Individuazione e realizzazione di aree 
aventi interesse naturalistico da 
salvaguardare fruibile dai residenti e 
dai turisti nel quale prevedere 
percorsi  naturalistici-didattici. 

Valorizzazione delle 
testimonianze storiche e dei 
beni culturali 

 � Recupero delle edicole ed incentivi 
per gli interventi realizzati dai privati. 

� Recupero delle fontane e dei lavatoi. 
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� Recupero e restauro degli affreschi. 
� Incentivi per recupero dei beni storici 

ed artistici di proprietà privata. 
Valorizzazione delle 
specifiche identità e vocazioni 
degli abitati e frazioni di 
mezza-costa  

 1. Gerola:residenziale, turistico e servizi 
alla persona; 

2. Fenile:residenziale e turistico; 
3. Castello:residenziale e seconde case 

per gli oriundi; 
4. Ravizze, Nasoncio e 

Valle:residenziale e seconde case 
per gli oriundi; 

5. Pescegallo:Turistico-ricettivo 
6. Piana di Fenile:Turistico-ricettivo 

Mantenimento e sviluppo del 
sistema agricolo 

 � Mantenimento delle aree agricole 
esistenti quale presidio territoriale ed 
area filtro tra il costruito territoriale e le 
aree a bosco; 

� Sostegno delle nuove strutture 
agrituristiche quale presidio territoriale  

�  Individuare specifiche aree ove insediare 
le attività agricole dedite alla zootecnica; 

� Valorizzare il sistema agricolo dei 
maggenghi e dei pascoli finalizzato alla 
produzione del formaggio “Bitto” nel 
pieno rispetto delle antiche tradizioni; 

� Valorizzare e potenziare la struttura del 
“centro del Bitto”. 

Valorizzazione del paesaggio  � Individuare sul territorio comunale le aree 
da salvaguardare e preservare da 
qualsiasi intervento, classificandole come 
“aree non soggette a trasformazione 
urbanistica”  sottoponendole a specifica 
normativa. 

 

 

2. LE INDICAZIONI PER LE SCELTE DI PIANO  

A) LE INDICAZIONI PER IL PIANO DEI SERVIZI E DELLE REGOLE 

La previsione di Piano costituisce l’insieme degli interventi che il Piano intende attuare.  
In ottemperanza agli indirizzi e prescrizioni regionali e provinciali si è posta particolare 
attenzione a valenze di tipo qualitativo come la valorizzazione del territorio costruito e 
l’utilizzazione ottimale delle risorse naturali a disposizione con la conseguente riduzione di 
consumo di nuovo suolo. 
A tal fine, si è privilegiato il recupero e la valorizzazione del territorio già “costruito” per gli 
insediamenti residenziali e turistico-ricettivi, riducendo al minimo gli ampliamenti 
sostanzialmente derivanti da previgenti previsioni di PRG, nonché la valorizzazione e 
conservazione del territorio naturale  o modificato dall’azione dell’uomo come i prati ed i 
maggenghi realizzati a supporto dell’attività dell’allevamento finalizzato al caricamento degli 
alpeggi. 
Più in dettaglio si sono perseguiti i seguenti obiettivi, così suddivisi per singoli sistemi:  
 
 

Sistema insediativo 
• prevedere due sole aree edificabili di tipo abitativo, classificabile come area di 

trasformazione di tipo abitativo (ATr) per i residenti da ubicarsi una a valle dell’abitato di 
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Castello quale ambito territoriale che presenta una piu’ vivace attività edilizia e la 
seconda adiacente all’abitato di Gerola.  

• prevedere aree di completamento residenziale (da assogettare a Permessi di Costruire 
Convenzionati), adiacenti ad ambiti già edificati quale logica chiusura di vuoti urbani  e di 
ambiti territoriali residenziali ad evasione di richieste pervenute dai residenti per la 
costruzione di prime case; 

• prevedere solo tre ambiti di trasformazione di tipo turistico (AT.t) da ubicarsi nella Piana 
di Fenile ed a Pescegallo, in continuità con lo sviluppo edilizio degli anni 80/90 che ha 
portato ad una incremento di popolazione turistica. Da sempre l’area di espansione per 
insediamenti turistici intesi come seconde case è individuata nella Piana di Fenile. Agli 
enti sovraordinati, incluso l’Ente Parco delle Orobie Valtellinesi, è sempre stata 
manifestata, da parte del Comune, tale scelta di pianificazione urbanistica, preso altresi’ 
atto che l’ambito territoriale della Piana di Fenile è un’area non interessata da vincoli di 
natura geologica o valanghiva.  

• confermare per quanto concerne la residenza, le previsioni di PRG (la cui approvazione 
regionale è dell’anno 1999) sia come pianificazione che come capacità insediativa 
complessiva non variando i parametri urbanistico-edilizi dei singoli ambiti del tessuto 
urbano consolidato e di completamento. 

• incentivare il recupero degli edifici posti all’interno delle frazioni e dei nuclei di antica 
formazione (Castello-Laveggiolo-Tegie-Case di Sopra-Ravizze-Valle-Fenile e Nasoncio) 
e degli edifici rurali sparsi con apposite e mirate agevolazioni e riapprovando con 
apposito aggiornamento, in sede di PGT le singole pianificazioni urbanistiche attuative. 

• Incentivare, quale importante presidio territoriale, il recupero, il riuso e la valorizzazione 
degli agglomerati rurali e degli edifici sparsi posti nei prati, radure, maggenghi e sul 
versante montano.  

 

1. Sistema produttivo (artigianale–commerciale e turistico-ricettivo) 

• Non prevedere alcuna area artigianale in quanto sia per la morfologia del territorio che 
per l’effettiva necessità/esigenza non si ritiene da un punto di vista della pianificazione 
urbanistica, dotare il territorio di Gerola Alta di specifico ambito territoriale per tale 
destinazione d’uso. 

• Non prevedere alcuna zona omogenea di tipo specificatamente commerciale; 
• incentivare con agevolazioni economico ed edilizie il mantenimento e l’incremento delle 

micro strutture commerciali poste all’interno dell’abitato di Gerola a servizio dei residenti; 

• Valorizzare le aree pubbliche poste all’interno degli abitati con interventi di 
riqualificazione e di arredo urbano al fine di migliorarne la vivibilità ed a sostegno delle 
microstrutture commerciali e turistico-ricettive esistenti. 

• Sostenere le esistenti strutture turistico-ricettive ubicate in località Pescegallo-Fenile e di 
Gerola con l’introduzione di apposite normative finalizzate a favorirne il recupero e 
l’ampliamento edilizio.   

 
2. Sistema dei servizi 

Per quanto concerne il sistema dei servizi, censito e analizzato in dettaglio nel Piano dei 
Servizi, in relazione alla situazione demografica relativa ai residenti è possibile esprimere una 
valutazione nel complesso sufficiente, ma migliorabile per alcuni servizi ed ampliabile per altri e 
nuovi servizi alla persona. 
Infatti se nello scorso millennio non vi erano specifiche necessità per le persone rientranti nella 
cosiddetta “terza età”, oggi con l’età media della vita che si è allungata si è venuta a creare una 
nuova terza età, compresa tra i 60/65anni ed i 75/80anni (pari ad oltre il 40% della popolazione 
residente) ed anche per un comune di Gerola vi è la necessità di reperire ad attrezzare spazi 
per soddisfare i bisogni di questa porzione di popolazione attiva e con una funzione ancora 
importante per la collettività. 
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L’analisi del sistema scolastico ha evidenziato la sufficienza della struttura scolastica di Rasura 
ove è stata insediata la scuola dell’infanzia e la scuola primaria, nonché l’idoneo funzionamento 
del servizio comunale del trasporto scolastico. 
Per quanto concerne la dotazione di spazi a verde pubblico, sia ricreativo che sportivo, l’abitato 
di Gerola è adeguatamente dotato tenuto altresi’ in debito conto che tali strutture sono a 
servizio anche della popolazione turistica. 
Nelle frazioni piccoli interventi puntuali possono completarne la dotazione sia per i residenti che 
per la popolazione turistica. 
 
L’analisi del sistema dei parcheggi ha evidenziato la necessità di potenziarne la dotazione 
soprattutto a ridosso dei nuclei di antica formazione e degli ambiti edilizi consolidati. 
 
Per la mobilità “dolce”,  l’obbiettivo del PGT è quello di dotare il territorio comunale di adeguati 
percorsi ciclopedonali, utilizzabili nel periodo invernale anche come piste per lo sci di fondo. 
 
Per i servizi di tipo turistico, preso atto che è in corso di completamento la struttura 
polifunzionale a Gerola, l’ampio ambito territoriale destinato alle strutture sportivo-ricreative  e di 
aggregazione turistico-culturale, si presta sia per dimensioni che per ubicazione, all’inserimento 
di nuove strutture (ad esempio una piscina) per un completamento funzionale e di offerta ai 
numerosi turisti. 
Un incremento delle aree sportive sciabili è previsto in località Pescegallo ed il Piano dei Servizi 
conterrà apposita scheda di fattibilità. 
 
Gli obbiettivi del Piano dei Servizi, per raggiungere le finalità del PGT sono cosi’ riassumibili: 

� Realizzare una nuova struttura pubblica a servizio della terza età (centro ricreativo 
per gli anziani) da collocare come prima ipotesi nell’ex edificio municipale dotato dei 
servizi essenziali per la persona; 

� Completare l’ampia area a servizio di tipo sportivo-ricreativo e turistico-culturale , 
posta a sud dell’abitato di Gerola  

� Completare la dotazione di spazi a parcheggio pubblico ed a verde nelle frazioni ed 
a ridosso dei nuclei di antica formazione. 

 
3. Sistema dei sottoservizi e degli elettrodotti 

Per quanto concerne il sistema dei sottoservizi (rete idrica, captazioni, rete acque bianche e 
nere e del teleriscaldamento) il PGT deve prestare particolare attenzione all’inserimento nelle 
reti esistenti dei nuovi insediamenti previsti dagli Ambiti di Trasformazione e di Completamento  
introducendo apposite norme che obblighino i promotori delle singole iniziative, già in sede di 
pianificazione attuativa, a verificarne la portata e l’incidenza sulle esistenti reti comunali e 
sovracomunali. 
Per la risoluzione della criticità rilevata e relativa alla rete acque nere mancante ed al suo  
collettamento e collegamento con l’impianto di depurazione consortile una apposita scheda del 
Piano dei Servizi dovrà contenere le soluzioni progettuali e gli studi sino ad ora redatti. 
  
Per gli elettrodotti si ritiene opportuno redigere apposita tavola (dei vincoli) nel Piano delle 
Regole ove riportare la fascia di rispetto di prima approssimazione come indicato dalla TERNA 
per gli elettrodotti che attraversano il territorio comunale. 
Per gli impianti relativi alle telecomunicazioni e radiotelevisione non vi è censito alcun impianto 
e non si ritiene opportuno, per le caratteristiche morfologiche del territorio di Gerola,  individuare 
una specifica area per tali impianti. 
Il comune di Gerola è dotato di specifico Piano di Illuminazione finalizzato alla riduzione 
dell’inquinamento luminoso datato 2009 ed approvato con Deliberazione Consigliare n° 6 del 20 
marzo 2009. 
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3. Sistema  agricolo 

Per il sistema agricolo, preso atto dell’importanza dello stesso quale inscindibile supporto al 
sistema turistico (agrituristico ed eno-gastronomico), è di “importanza strategica” e pertanto è 
indispensabile salvaguardare gli spazi a prato, i maggenghi ed i pascoli  per la pratica della 
monticazione e per l’allevamento in quota dei caprini, il tutto finalizzato a sostenere la 
peculiarità della Val Gerola quale valle di produzione del “pregiato” formaggio Bitto. 

 
Gli obbiettivi che il PGT si deve prefiggere per il sistema agricolo sono cosi’ riassumibili: 

� individuare le aree da assoggettare alla specifica normativa di utilizzazione agricola 
presenti sul territorio sia per l’effettiva localizzazione delle attività agricole presenti 
sul territorio che con eventuali nuove aziende agricole insediabili. Per tale area si 
ritiene idoneo l’ambito territoriale posto in destra orografica del torrente Bitto ed 
ubicato nella fascia di mezza-costa posta di fronte all’abitato di Gerola. 

� valorizzare e potenziare le strutture agricole ed agrituristiche esistenti con 
l’introduzione di apposita normativa anche inerente l’edificato esistente, e 
preservando le aree agricole circostanti valorizzandole introducendo anche attività e 
destinazioni d’uso “compatibili” e non in competizione con le stesse attività agricole; 

� mantenere e valorizzare le aree agricole prative, dei maggenghi e dei pascoli quale 
importante presidio territoriale sia per “limitare” l’avanzare dei boschi che per 
preservare la pratica agricola della monticazione, introducendo apposito 
regolamento/ordinanze per lo sfalcio e per prevenire l’avanzata dell’area a bosco. 

� valorizzare le aree degli alpeggi, ovvero i pascoli in quota, andando a delimitarli con 
apposito azzonamento ed introducendo apposita normativa finalizzata sia 
mantenimento che ai miglioramenti fondiari ed igienico-sanitari delle strutture 
agricole esistenti e nuove costruzioni a servizio degli stessi alpeggi; 

� Valorizzare i percorsi agro-silvo-pastorali presenti sul territorio ed introducendo 
nuovi tratti “agro-silvo-pastorali”, a servizio dei maggenghi per facilitare le pratiche 
agricole. 

� Redigere una specifica normativa che ne disciplini gli interventi edilizi in relazione 
con le specificità del territorio, introducendo eventuali deroghe alla normativa 
(distanze – superficie aziendale ecc.) sovraordinata del PTCP ma nel rispetto del 
Regolamento Locale d’Igiene. 

 

 

 

 

L’ambito territoriale 

posto in sponda 

destra del torrente 

Bitto, individuato 

quale zona per 

l’attività agricola e 

per l’allevamento 

estensivo  
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L’ambito territoriale 

posto in sponda 

sinistra del  torrente 

Bitto, località Riva-

Ravizze con la 

tipica sequenza 

degli agglomerati 

rurali e 

prati/maggenghi 

disposti in verticale 

sul versante 

montano. 

 

4. Sistema del Verde e del Paesaggio 

� Preservare l’ampia fascia posta sopra la quota dei 1200 mt slm quale particolare 
ambito di interesse paesaggistico-ambientale; 

� Individuare ambiti di territorio definiti di “pausa del costruito urbano” includendo sia 
le zone non edificate presenti all’interno del tessuto urbano consolidato, al fine di 
mantenere quella sequenza di “pieni e vuoti” tipica del costruito territoriale delle Valli 
Alpine; 

� Individuare le aree di naturalità fluviale quale spazio di tutela e salvaguardia dei 
caratteri morfologici e vegetazionali dei fiumi Bitto-Bomino-Val di Pai……. 

� Conservare e valorizzare tutti i percorsi escursionistici e storici presenti sul territorio 
individuandoli su apposita cartografia ed introducendo apposita normativa di 
salvaguardia; 

� Preservare le aree a prato ed i maggenghi quale importante presidio territoriale a 
salvaguardia del costruito storico negli ambiti posti a ridosso degli abitati e dei 
nuclei di antica formazione, introducendo apposito regolamento che disciplini con 
specifiche ordinanze il mantenimento delle aree prative.  

 

5. Sistema  della mobilità 

Il territorio del Comune di Gerola non necessita di particolari interventi relativi alla mobilità 
veicolare, se non limitati adeguamenti alla rete viaria comunale e provinciale in alcuni punti 
individuati e definiti di criticità sulla tavola DdP.QC.10. 
Per quanto concerne la mobilità “dolce” (pedonale e ciclo-pedonale), è necessario individuare 
appositi percorsi , da utilizzare nel periodo invernale come piste per lo sci di fondo e nel periodo 
estivo con funzioni ciclopedonali, aventi rilevanza paesaggistico-naturalistico. 
Per un maggiore presidio territoriale sono state riportate sul PGT le previsioni viabilistiche di tipo 
agro-silvo-pastorale, già previste nella Pianificazione del Parco delle Orobie. 
 

A) La dimostrazione della compatibilità delle politiche di intervento individuate con 
le risorse economiche attivabili dall’Amministrazione comunale 

La legge regionale sottolinea l’importanza della dimensione temporale e l’aspetto della sostenibilità 
finanziaria delle previsioni di pianificazione: il Documento di Piano ha assicurato una stretta 
relazione e coerenza tra le politiche di intervento e le linee di azione prefigurate da un lato ed il 
quadro delle risorse economiche dall’altro. 
Ciò implica che gli interventi previsti sono stati individuati anche rispetto ad una priorità 
dell’Amministrazione comunque attivabili. 
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6- GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE  
Ambiti di Trasformazione 
Il Documento di Piano fornisce in apposito elaborato (DdP.PP.03) indicazioni e normativa specifica 
degli ambiti di trasformazione.  
Gli ambiti di trasformazione hanno una destinazione d’uso residenziale (AT.r) e turistica (AT.t) e 
sono cosi riassumibili: 
 
AT.r/1- località Castello   
L’ambito è localizzato nella zona a valle dell’abitato di Castello. 
L’ambito è stato stralciato in sede di parere di compatibilità della Provincia in quanto posto in area 
di elevata naturalità e pertanto inedificabile ai sensi dell’art.17 del Piano Paesistico Regionale. 
 

AT.r/2- località Gerola   
L’ambito è localizzato nella zona pedemontana ad ovest del centro storico. 
Il PGT si prefigge l’obbiettivo di assicurare un’area di espansione dell’abitato accogliendo 
specifiche richieste ed andando a completare l’ambito di espansione costituito anche da aree di 
completamento assogettate al rilascio del permesso di costruire convenzionato. 
L’area di espansione residenziale è progettata a media densità e con specifiche indicazioni sia per 
quanto concerne i parametri edilizi che gli indici qualitativi e paesaggistici. 
 

 

Ambiti di Trasformazione in località Fenile  
I due ambiti di trasformazione siti in località Fenile sono stati inseriti pur nella consapevolezza 
che le due aree sono vincolate dal PIF del Parco delle Orobie Valtellinesi in quanto 
interessate da aree a bosco. Questa scelta pianificatoria, pur in contrasto con la vincolistica del 
PIF deriva da una precisa volontà dell’Amministrazione di Gerola, condivisa dall’estensore del 
PGT, di completare l’edificazione estensiva di Fenile a supporto della popolazione turistica. 
Le aree individuate per i due AT.t di Fenile non hanno problematiche-criticità di tipo geologico e/o 
valanghivo e pertanto sono piu’ che idonei all’edificazione. 
La mancanza del piano urbanistico del Parco delle Orobie è una carenza-lacuna che sulla 
pianificazione di un territorio alpino come quello del territorio del Comune di Gerola, comporta serie 
limitazioni ad una programmazione di “sviluppo sostenibile” per il territorio stesso. 
L’ambito è stato stralciato in sede di parere di compatibilità della Provincia in quanto posto in area 
di elevata naturalità e pertanto inedificabile ai sensi dell’art.17 del Piano Paesistico Regionale. 
 
 
AT.t/1- località Fenile  
L’ambito è localizzato nella piana di Fenile posta a monte della strada per Pescegallo ed include 
un’area posta all’interno del tessuto edilizio di tipo turistico di recente costruzione. 
Il PGT si prefigge l’obbiettivo di indicare/individuare nuove aree di espansione residenziale di tipo 
turistico (abitazioni stagionali), accogliendo richieste provenienti da fuori provincia. 
L’area di espansione residenziale/turistica è progettata a bassa densità e con specifiche 
indicazioni sia per quanto concerne i parametri edilizi che gli indici qualitativi e paesaggistici. 
Particolare attenzione è stata posta sulle mitigazioni paesaggistiche dei nuovi ambiti edificabili e 
sulla qualità delle costruzioni imponendo il raggiungimento di elevate prestazioni di BIO-EDILIZIA e 
PER IL CONTENIMENTO/AUTONOMIA ENERGETICA. 
L’ambito di trasformazione turistico-residenziale prevede una fascia di mitigazione ambientale 
lungo lungo i lati non interessati dalla strada per Pescegallo  per una profondità di circa mt. 6/7, 
con obbligo di mantenimento a verde alberato con essenze arboree locali  in continuità con l’area 
boscata posta a ridosso del nuovo ambito di trasformazione. 
L’ambito è stato stralciato in sede di parere di compatibilità della Provincia in quanto posto in area 
di elevata naturalità e pertanto inedificabile ai sensi dell’art.17 del Piano Paesistico Regionale. 
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AT.t/2- località Fenile  
L’ambito è localizzato nella piana di Fenile posta a monte della strada per Pescegallo ed include 
un’area posta all’interno del tessuto edilizio di tipo turistico di recente costruzione. 
Il PGT si prefigge l’obbiettivo di indicare/individuare nuove aree di espansione residenziale di tipo 
turistico (abitazioni stagionali), accogliendo richieste provenienti da fuori provincia. 
L’area di espansione residenziale/turistica è progettata a bassa densità e con specifiche 
indicazioni sia per quanto concerne i parametri edilizi che gli indici qualitativi e paesaggistici. 
Particolare attenzione è stata posta sulle mitigazioni paesaggistiche dei nuovi ambiti edificabili e 
sulla qualità delle costruzioni imponendo il raggiungimento di elevate prestazioni di BIO-EDILIZIA e 
PER IL CONTENIMENTO/AUTONOMIA ENERGETICA. 
L’ambito di trasformazione turistico-residenziale prevede una fascia di mitigazione ambientale 
verso Pescegallo e verso la valle del Bitto per una profondità di circa mt. 6/7, con obbligo di 
mantenimento a verde alberato con essenze arboree locali  in continuità con l’area boscata posta 
a ridosso del nuovo ambito di trasformazione. 
L’ambito è stato stralciato in sede di parere di compatibilità della Provincia in quanto posto in area 
di elevata naturalità e pertanto inedificabile ai sensi dell’art.17 del Piano Paesistico Regionale. 
 

AT.t/3- località Pescegallo  
L’ambito è localizzato nella piana di Pescegallo ed include un’area posta all’interno del tessuto 
edilizio di tipo turistico che contraddistingue l’intera località. 
Il PGT si prefigge l’obbiettivo di indicare/individuare nuove aree di espansione residenziale di tipo 
turistico (abitazioni stagionali), accogliendo richieste provenienti da fuori provincia. 
L’area di espansione residenziale/turistica è progettata a bassa densità e con specifiche 
indicazioni sia per quanto concerne i parametri edilizi che gli indici qualitativi e paesaggistici. 
Particolare attenzione è stata posta sulle mitigazioni paesaggistiche dei nuovi ambiti edificabili e 
sulla qualità delle costruzioni imponendo il raggiungimento di elevate prestazioni di BIO-EDILIZIA e 
PER IL CONTENIMENTO/AUTONOMIA ENERGETICA. 
L’ambito di trasformazione turistico-residenziale prevede una fascia di mitigazione ambientale a 
monte per una profondità di circa mt. 6/7, con obbligo di mantenimento a verde alberato con 
essenze arboree locali  in continuità con l’area boscata posta a ridosso del nuovo ambito di 
trasformazione. 
L’ambito è stato stralciato in sede di parere di compatibilità della Provincia in quanto posto in area 
di elevata naturalità e pertanto inedificabile ai sensi dell’art.17 del Piano Paesistico Regionale. 
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7.- CRITERI DI PEREQUAZIONE-COMPENSAZIONE ED 
INCENTIVAZIONE URBANISTICA – TRASFERIBILITA’ DELLE 
VOLUMETRIE 
1. Criteri di perequazione 
Il fondamento della perequazione è che non si debba realizzare alcuna trasformazione urbana o 
valorizzazione immobiliare senza che esista un adeguato e proporzionale beneficio per la 
collettività, rappresentato in termini di incremento di aree a verde e parcheggi, di servizi pubblici e 
di infrastrutture. 
Tutte le aree oggetto di trasformazione vengono messe in gioco dallo strumento urbanistico e tutti i 
proprietari di tali aree partecipano pro-quota, senza una disparità di trattamento ai vantaggi del 
piano attuativo (quote edificabili) nonché agli “oneri”, cessione gratuita di aree pubbliche all’interno 
del comparto di trasformazione e contributo proporzionale alla volumetria realizzabile per le opere 
di urbanizzazione. 
A tutte le aree per cui il PGT, nello specifico Piano dei Servizi, prevede una utilizzazione pubblica 
finalizzata alla realizzazione di spazi a parcheggio ed a verde, è stato assegnato un indice di 
edificabilità fondiaria teorica (0,15mc/mq) utilizzabile e trasferibile sulle aree libere ed edificabili 
ubicate all’interno del tessuto urbano consolidato e di completamento. L’indice di edificabilità 
fondiaria è assegnato a condizione che le aree private destinate ai servizi pubblici per i parcheggi 
e per il verde siano cedute gratuitamente. 
In relazione alla facoltà prevista al comma 2 dell’art.11 della L.R. 12/2005 relativa all’applicazione 
della perequazione urbanistica su tutti gli ambiti del PGT, il piano urbanistico di Gerola non si 
avvarrà di tale facoltà per le aree a verde di pausa del costruito oltre che per quelle agricole e di 
verde ambientale non soggette a trasformazione urbanistica come previsto dalla legge 12/2005. 
Questa scelta deriva dal fatto che avendo già escluso gli ambiti di trasformazione dal trasferimento 
della volumetria “perequativa” derivante dalla cessione amichevole delle aree per i servizi pubblici 
dei parcheggi e del verde, ne deriva che le sole aree/ambiti su cui trasferire il volume derivante 
dalla “perequazione urbanistica” sono quelle libere poste all’interno del tessuto urbano consolidato 
e di completamento che hanno una superficie nel loro complesso idonea a ricevere questi ulteriori 
volumi. 
 
2. Criteri di  compensazione 
Nel caso di cessione gratuita di aree per nuove strade, allargamenti e per interventi sulla mobilità 
anche non individuate con specifiche indicazioni sulle tavole del PGT, ma necessarie per 
documentata esigenza di natura viabilistica o urbanistica, sono attribuiti diritti volumetrici paritetici a 
quelli delle aree medesime. 
 
3. Criteri di  incentivazione 
Il PGT in relazione alla facolta’ prevista al comma 5 dell’art.11 della legge 12/2005, prevede una 
disciplina urbanistica di incentivazione volumetrica (premialità), applicabile per le aree libere poste 
all’interno del tessuto urbano consolidato e di completamento ed applicabile anche per gli ambiti di 
trasformazione residenziali/turistico. 
Gli interventi edilizi “premiabili”, come già indicato nel paragrafo “il quadro strategico – obbiettivi e 
strategie generali”, sono quelli relativi alla bio-edilizia, al risparmio energetico e che utilizzino fonti 
energetiche rinnovabili. 
L’incentivazione volumetrica non potrà superare la quota del 15% della volumetria ammessa dal 
PGT per singolo ambito urbanistico. Le norme di attuazione del Documento di Piano contengono le 
singole  tipologie incentivanti-premiabili assegnando a ciascuna di esse una quota di 
incentivazione volumetrica. 
4. Trasferibilità delle Volumetrie 
I diritti edificatori attribuiti a titolo di perequazione e di compensazione urbanistica sono 
commerciabili. 
Il comune istituisce un registro delle cessioni dei diritti edificatori da aggiornare e rendere pubblico. 
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8.- LA CAPACITA’ INSEDIATIVA DI PIANO  

A) SITUAZIONE ATTUALE 

Come rilevasi dalle soprariportate tabelle la popolazione residente a GEROLA  è riassumibili come 

segue: 

residenti al 31.12.2011 N° famiglie-n° componenti  Abitanti 
stagionali- 
Turisti 

Totale 

197              3 componenti per  
             nucleo famigliare 

1700  abitanti insediati  1897 

 
Preso atto dei dati del vigente PRG del Comune di GEROLA  (28.10.1999) si ritiene utile 
individuare ad oggi le aree edificabili previste nel PRG e non ancora attuate 

 
Zona B-Ambito urbano 
consolidato  
INDICE 2,00 MC/MQ 

superficie Volume realizzabile Abitanti 
insediabili 
Volume/150 

 

GEROLA - FOPPA     

Area n. 1 Mq 968,00    

Area n. 2 Mq 275,00    

Area n. 3 Mq 692,00    

Area n. 4 Mq 628,00    
TOTALE 
COMPLESSIVO - B 

Mq 2.563,00 2.563,00*2,00= 5.126,00 Mc  Abitanti n° 34   

 
Zona C – Ambito 
urbano di 
completamento 
INDICE 1,30 MC/MQ 

superficie Volume realizzabile Abitanti 
insediabili 
Volume/150 

 

GEROLA - FOPPA     

Area n. 1 Mq 2.110,00    

Area n. 2 Mq 1.927,00    

Area n. 3 Mq 4.407,00    

Area n. 4 Mq 1.725,00    

Area n. 5 Mq 1.590,00    

Area n. 6 Mq 822,00    

Area n. 7 Mq 607,00    

TOTALE Mq 13.188,00 13.188,00*1,30=17.144,40 Mc Abitanti n° 114  

     

NASONCIO     

Area n. 1 - TOTALE Mq 810,00 810,00*1,30=1.053 Mc Abitanti n° 7  

     

CASTELLO     

Area n. 1 -TOTALE Mq 456,00 456,00*1,30=592,80 Mc Abitanti n° 4  

     

RAVIZZE     

Area n. 1 -TOTALE Mq 1.344,00 1.344,00*1,30=1.747,20 Mc Abitanti n° 11  

     

PESCEGALLO     

Area n. 1 -TOTALE Mq 1.166,00 1.166,00*1,30=1.515,80 Mc Abitanti n° 10  

     

VALLE     

Area n. 1 -TOTALE Mq 1.120,00 1.120,00*1,30=1.456,00 Mc Abitanti n° 10  

     

FENILE     

Area n. 1 -TOTALE Mq 578,00 578*1,30=751,40 Mc Abitanti n° 5  
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TOTALE ZONA C Mq 18.662,00 Mc 24.300,00 Abitanti n° 162  
Zona C1 – Ambito 
urbano di 
completamento 
INDICE 1,00 MC/MQ 

superficie Volume realizzabile Abitanti 
insediabili 
Volume/150 

 

GEROLA FOPPA     

Area n. 1 - TOTALE Mq 2.220,00 2.220,00*1,00=2.220,00 Mc Abitanti n° 15  
TOTALE ZONA C1 Mq 2.220,00 2.220,00*1,00=2.220,00 Mc Abitanti n° 15   

     

TOTALE  
COMPLESSIVO  

Mq. 23.445,00 Mc. complessivi 31.646,00 ABITANTI N° 211  

 
B) NUOVA CAPACITA’ INSEDIATIVA DERIVANTE DAL PGT 
Il conteggio della nuova capacità insediativi del PGT è stato redatto con le seguenti modalità: 

1. Individuando le aree libere ed edificabili poste all’interno del tessuto urbano consolidato e 
di completamento e quantificandone le volumetrie realizzabili. 

2. Quantificando le volumetrie residenziali delle Aree di Trasformazione AT.r  
3. Aggiungendo le volumetrie derivanti dall’applicazione degli “incentivi” per gli interventi di 

edilizia bioclimatica e del risparmio energetico (art.11 comma 5 LR 12/2005) previsti sia 
per gli interventi edilizi diretti nelle aree libere all’interno del tessuto urbano consolidato e di 
completamento che negli ambiti di trasformazione tipo AT.r  con un massimo del 15% della 
volumetria ammessa per singolo ambito urbanistico. 

4. Sommando le volumetrie derivanti dalla “perequazione e compensazione” art.11 della L.R. 
12/2005, supponendo la cessione gratuita di tutte le nuove aree di servizio previste 
nell’apposito piano. 

La sottoriportata tabella, i cui ambiti urbanistici-territoriali sono indicati sull’allegato grafico A) alla 
presente relazione, quantifica gli abitanti insediabili con il nuovo PGT. 
 
 
Aree libere poste all’interno del tessuto urbano consolidato e di completamento (intervento diretto) 
Zona B-Ambito urbano 
saturo 
INDICE 2,00 MC/MQ 

superficie Volume realizzabile Abitanti 
insediabili 
Volume/150 

 

GEROLA - FOPPA     

Area n. 1 Mq 968,00    

Area n. 2 Mq 275,00    

Area n. 3 Mq 692,00    

Area n. 4 Mq 628,00    
TOTALE 
COMPLESSIVO B 

Mq 2.563,00 2.563,00*2,00= 5.126,00 Mc  Abitanti n° 34   

     
Zona C-Ambito urbano 
di completamento 
INDICE 1,30 MC/MQ 

superficie Volume realizzabile Abitanti 
insediabili 
Volume/150 

 

GEROLA  - FOPPA     

Area n. 1 Mq 2.045,00    

Area n. 2 Mq 1.754,00    

Area n. 3 Mq 4.046,00    

Area n. 4 Mq 1.905,00    

Area n. 5 Mq 1.590,00    

Area n. 6 Mq 822,00    

Area n. 7 Mq 607,00    

Area n. 8 Mq 693,00    

TOTALE ZONA C1 Mq 13.462,00  13.462,00*1,30= 17.500.00 Mc  Abitanti n° 116  

     

NASONCIO     

Area n. 1 -TOTALE Mq 894,00 894,00*1,30= 1.162,20 Mc Abitanti n° 8  
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CASTELLO     

Area n. 1 -TOTALE Mq 456,00 456,00*1,30=592,80 Mc Abitanti n° 4  

VALLE     

Area n. 1 -TOTALE Mq 2.108,00 2.108,00*1,30=2.740,40 Mc Abitanti n° 18  

FENILE     

Area n. 1 -TOTALE Mq 578,00 578,00*1,30=751,40 Mc Abitanti n° 5  

PESCEGALLO     

Area n. 1  Mq 1.166,00    

Area n. 2 Mq 791,00    

TOTALE ZONA C2 Mq 1.957,00 1.957,00*1,30= 2.544,10 Mc  Abitanti n° 17  

     
TOTALE 
COMPLESSIVO – C 

Mq 19.275,00 Mc 25.057,50 Abitanti n° 168   

     
TOTALE  
COMPLESSIVO B+C 

Mq. 22.018,00 Mc. complessivi 30.417,00 ABITANTI N° 202 
abitanti 
N° 202 

 
AMBITI DI COMPLETAMENTO PER DESTINAZIONE D'USO RESIDENZIALE :  ridenominati come ATR. 
Ambiti di 
completamento per 
destinazione d'uso 
residenziale ex AdC 

superficie Volume realizzabile Abitanti 
insediabili 

 

ATr.3  Gerola strada 
Campana  

Mq 2.366,00 2.366*1,30= 3.075,80 Mc Abitanti n° 20 
 

ATr.4  Gerola Chiesa Mq 1.203,00 1.203,00*1,30= 1.563,90 Mc Abitanti n° 10  
ATr.5 Foppa Mq 1.180,00 1.180,00*1,30= 1.534,00 Mc Abitanti n° 10  
ATr.6 Nasoncio Mq 1.093,00 1.093,00*1,30= 1.420,90 Mc Abitanti n° 9  
ATr.7 Ravizze Mq 1.133,00 1.133,00*1,30=1.472,90 Mc Abitanti n° 10  
AdC.6 Pescegallo ELIMINATO    
TOTALE 
COMPLESSIVO 

Mq 6.975,00 Mc 9.067,50 ABITANTI N° 59 
abitanti 
N° 59 

 
AMBITI URBANISTICI DI TRASFORMAZIONE ATr  
Ambito  
di trasformazione  

superficie Volume realizzabile Abitanti 
insediabili 

 

Atr n. 1 Castello Eliminato     

Atr n. 2 Gerola Mq 3.378,00 Mq 3.378,00 Abitanti n° 22  
TOTALE  ATr Mq 3.378,00 Mq 3.378,00 Abitanti n° 22   
AMBITI URBANISTICI DI TRASFORMAZIONE ATt 
Ambito  
di trasformazione  

superficie Volume realizzabile Abitanti 
insediabili 

 

Att n. 1 Piana di Fenile                                  
 
                                      Eliminati  

  

Att n. 2 Piana di Fenile   

Att n. 3 Pescegallo   
TOTALE  ATt   
     
TOTALE 
COMPLESSIVO 
ATr+ATt 

Mq 3.378,00 Mq 3.378,00 Abitanti n° 22  abitanti 
N° 22 

 
VOLUMETRIA DERIVANTE DALL’INCENTIVAZIONE di cui all’art. 11 comma 5 della L.R. 12/2005 
Ambiti urbanistici delle aree libere 
poste all’interno del tessuto urbano 
consolidato e di completamento 

(5.126,00+25.057,50+11.720,80)=
mc. 41.904,30 
mc.41.904,30*0,15=mc. 6.285,65 

 
 
Abitanti n° 42 

 

    
TOTALE    abitanti 

N° 42 
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VOLUMETRIA DERIVANTE DALLA PEREQUAZIONE  E  COMPENSAZIONE art.11 della L.R. 12/2005 
(dati desunti dal Piano dei Servizi)  
Nuove aree per il 
parcheggio 

 
Mq.17.391,00 

 
17.391,00* 0,15=mc. 2.608,60 

 
Abitanti n° 17 

 

Nuove aree per il verde 
attrezzato e sportivo 

 
Mq. 34.834,00 

 
34.834,00* 0,15=mc. 5.225,10 

 
Abitanti n° 34 

 

TOTALE     abitanti  
N° 51 

TOTALE GENERALE ABITANTI INSEDIABILI                                                                                     N° 376  
 
Tale incremento insediativo è sicuramente massimo oltre che puramente teorico in quanto prevede che si 
edifichino tutte le aree libere e che si utilizzino tutti gli incentivi e le premialità volumetriche previste nel 
Documento di Piano.  

 
 
C) VERIFICA COMPLESSIVA DI PGT 

Supponendo una incidenza pari al 75% dei turisti/non residenti rapportata ai residenti gli abitanti 

insediabili  possono essere suddivisi in n° 94 resi denti e n° 282 turisti/stagionali occupanti le 

seconde case.  

Residenti al 
31.12.2011 

Incremento 
di PGT per i 
residenti 

Totale  Turisti/occupanti 
2° case al 
31.12.2011 
 

Incremento 
di PGT per 
Per turisti 

Totale TOTALE 
GENERALE 

N° 197 94 N° 291 N° 1700 N° 282 N° 1982 N° 2273  
       
Il vigente PRG, approvato dalla regione Lombardia con deliberazione regionale n°45981 del 
28.10.1999,  prevedeva una capacità insediativa pari a n°2.759 di cui 500 residenti e n° 2259 
abitanti non residenti.  
Il nuovo PGT ha una previsione urbanistica relativa agli abitanti insediabili (197+94)=291 e turisti 
(1700+282)=1982 per complessive n° 2273 unità  inferiori alla previsione del PRG vigente. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


